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“LA PRIMA VARIETÀ

100% TERAPEUTICA DI DINAFEM”
Sono sempre più numerosi gli studi che portano alla luce le proprietà terapeutiche della cannabis e, più precisamente, 
del CBD. Perciò, abbiamo deciso di creare Dinamed, la prima varietà non-psicoattiva del nostro catalogo che 
soddisferà i bisogni delle persone che vogliono consumare la cannabis solo a scopo terapeutico. Grazie all’uso di 
tecniche di breeding molto ricercate e a un lavoro di laboratorio assai meticoloso, Dinamed è una pianta molto stabile ad 
elevato contenuto di CBD, tra il 10% e il 13%, e livelli di THC molto bassi che non superano l’1%. Oltre a guarantire 
l’assenza di qualche tipo di effetto psicoattivo, permette agli utenti di godersi le proprietà terapeutiche del CBD che 
agisce, tra l’altro, come rilassante muscolare, come anticonvulsivante, come antipsicotico o come antiemetico. L’usuario 
ricreativo può anche gustare il suo squisito sapore di arancia, dolce e fruttato, mentre il suo effetto rilassante e sedativo 
scorre attraverso il suo corpo.
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di Maurizio Birocchi

LEGALIZZIAMO? 
 E NEL MENTRE?...

EDITORIALE

La primavera sta per iniziare e gli eventi cannabici sbocciano 
già come i fiori al primo tiepido sole dopo un rigido inverno. La 
terza edizione di Canapa Mundi di febbraio è stata un chiaro 
segno di un settore in fervente attività. Nascono nuove aziende 
che presentano idee e prodotti d’eccellenza, a conferma 
dell’inventiva e dell’originalità dei prodotti italiani in un mercato 
dalle mille opportunità e i prossimi eventi alle porte saranno 
un’altra occasione di conferma: tra feste della semina e fiere 
di settore, ce n’è davvero per tutti. Oltrepassando l’aspetto 
commerciale di questo ambiente, sentiamo dappertutto 
gridare alla legalizzazione, oggi più che mai, sull’onda 
delle regolamentazioni d’oltreoceano il popolo chiede a gran 
voce che la Cannabis possa essere libera e trattata come si 
merita. C’è chi si batte per ampliare gli impieghi terapeutici, 
buttandosi anima e corpo senza considerare altri impieghi, 
chi sfrutta l’onda della legalità di altri cannabinoidi ignorando 
l’utilità del Tetraidrocannabinolo e infine chi chiede una 
totale libertà, riassumendola con la frase “autoproduzione, 
unica soluzione” perché chiunque possa trarne l’utilità che 
necessita o desidera. Ciononostante, con la Germania che 
legalizza la Cannabis Terapeutica, l’America che si trova in 
confusione col nuovo presidente e l’Olanda che sembra voler 
tollerare anche la coltivazione per i Coffee Shops (finalmente!) 
oggi ancora illegale, in Italia ci si è dimenticati persino degli 
emendamenti che hanno ostacolato una proposta di legge 
sulla regolamentazione che... non c’è praticamente più. Ma 
siamo in Italia, e le cose vanno così: lo Stato favorisce la Canapa 
Industriale e si dimentica della Cannabis, salvo assegnarsi il quasi 
monopolio del business della Cannabis Terapeutica (ci siamo 

volontariamente astenuti dal trattare l’argomento fm2 prima di 
avere un riscontro nel tempo), e lasciare ai pazienti le difficoltà 
di accesso a questa benedetta medicina che cresce sulle piante. 
Continuano gli arresti, i sequestri, le perquisizioni nelle scuole 
che come conseguenza danno luogo a gesti estremi, come 
abbiamo visto nell’ultimo periodo; continueranno ancora nei 
prossimi mesi, perché lo sappiamo, voi là fuori siete irriducibili 
ed ogni primavera ci sono dei semi che incontrano il terreno, e il 
resto è una sfida tra la fortuna e il suo casuale voltar le spalle. Per 
quanto ancora prima di una legalizzazione?
Eppure potrebbe essere tutto molto facile, come nel dopoguerra 
quando la Cannabis era una semplice pianta da coltura e 
non costituiva un problema, perché c’erano altre cose più 
importanti a cui pensare e nessuno faceva caso a quello che si 
metteva nelle sigarette, tanto più che a quei tempi il dannatissimo 
tabacco aveva costi esorbitanti. Dalle alte posizioni di governo 
nessuno vuole prendersi la briga e la responsabilità di eliminare 
un problema che il sistema stesso ha creato; ci stanno invece 
provando dal basso, non senza difficoltà, tutti coloro che 
quotidianamente lottano per la legalizzazione, qualsiasi sia 
il loro obiettivo, così come tutti auelli che piantando un seme 
violano intenzionalmente una legge iniqua e assurda e 
commettono quello che si definisce “un reato senza vittime”, 
dando luogo alla loro piccola rivoluzione personale. Noi di BeLeaf 
non vi consigliamo di violare la legge, né vi spingiamo a farlo, 
ci auguriamo semplicemente che possa essere per tutti una 
splendida primavera.

Buona Lettura
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di Alessandro Oria – Presidente di Assonabis – www.assonabis.com 

SPANNABIS,
IL GIGANTE E IL BAMBINO

DELLE COSE DI SPAGNA E TERRE PROMESSE

Da qualche giorno la chat interna della 
Federazione Associazioni Cannabiche, la 
gloriosa FAC, si è fatta elettrica. Tutta un 
rincorrersi d’informazioni e sollecitazioni 
di pernottamenti e passaggi alla volta di 
Barcellona. Uno scenario per nulla dis-
simile dai muri dei social network e dalle 
prime pagine delle riviste specializzate, 
dove la locuzione “se calientan los moto-
res”, si scaldano i motori, smarrisce via 
via il suo senso originario tanto è ripetuta 
e abusata.

Così vanno le cose nella penisola iberica. 
Appena passato il periplo della Cannabis 
Cup più prestigiosa del Paese, la Copa Thc 
Valencia, ecco che una sorda frenesia, 
dapprima solo un timido ronzio ma che 
ben presto si farà tuono e fragore, pare 
impossessarsi della comunità cannabica 
locale. A quasi due mesi dalla sua apertu-
ra, il conto alla rovescia per la Spannabis 
già ha iniziato a catalizzarne tutte le at-
tenzioni. E a informarne le intenzioni.
Come una messa ormai giunta alla sua 
quattordicesima celebrazione, la princi-
pale fiera del globo terracqueo dedica-
ta all’autocoltivazione della Cannabis è 
“tout court” l’evento centrale e magne-
tico di tutto il mondo cannabico spagno-
lo. Si badi bene, non solamente del suo 
settore industriale come sarebbe lecito 
attendersi.
Al di là dei suoi numeri esorbitanti, delle 
decine di migliaia di coltivatori e consu-
matori che la affollano, delle centinaia 
e centinaia di stand e imprese presenti; 
oltre quel gigantismo che personalmente 
ho sempre trovato vagamente opprimen-
te, la fiera di Barcellona è uno di quei 
rari eventi che ri-disegnano le mappe: 
alla Spannabis si deve essere presenti. In 
qualsivoglia forma. Chi non è alla Spanna-
bis, semplicemente non c’è.

Non è però mia intenzione soffer-
marmi sull’evento puntuale, sulla 
cronaca della grande festa ora ge-
nuina ora forzata che si consuma 
nei tre giorni fieristici. Altre saran-
no le occasioni. Mi interessa qui 
piuttosto sottolinearne il carattere 
rivelatore. Se un evento in origine 
di natura meramente commerciale 
si fa Sole di tutto un sistema com-
plesso (che tiene insieme coltivato-
ri, consumatori, club e attivismo, e 
appunto industria), bisogna arriva-
re fino alle conseguenze logiche ed 
estreme. Si deve allora affermare 
che Spannabis è la rappresenta-
zione plastica ed evidentissima 

della primazia del settore industriale 
sull’attivismo, almeno qui in Spagna. Di 
più. Della oggettiva ancillarità dell’atti-
vismo nei confronti dell’industria, da cui 
in gran parte dipende per i bilanci annuali 
e quindi per la sua stessa capacità d’a-
zione politica. E questo a dispetto che, se 
guardiamo alla storia del movimento, sia 
stato proprio l’attivismo degli anni ‘90 di 
Arsec – l’associazione germinale citata 
nel primo articolo –, e poi della madrileña 
Amec, la basca Kalmudia, la barcellonese 
CCCB fra le tante, ad aprire quelle fessure 
legali e di conseguenza quegli spazi eco-
nomici in cui Spannabis e il settore indu-
striale si sono affermati con enorme vigo-
re dagli anni 2000 in poi.

Se Spannabis sia anche il sim-
bolo della preponderanza degli 
interessi economici particolari 
sugli interessi collettivi, que-
sta è probabilmente una que-
stione rinchiusa nei tempi in 
cui viviamo.
È necessario rilevare la cre-
scente permeabilità dell’atti-
vismo spagnolo agli interessi 
commerciali, come nel caso 
delle ambigue piattaforme 
rivendicative Regulación Re-
sponsable – a cui Spannabis 
dà amplissimo spazio – o la 
catalana FedCac. Tecnicamente gruppi 
di pressione formati da stakeholder (por-
tatori di interessi) privati, dalle ampie di-
sponibilità finanziarie, con precise agen-
de politiche spesso eterodirette, ma che 
si presentano e sempre più si legittimano 
presso il movimento cannabico come i de-
positari degli interessi generali di coltiva-
tori e consumatori. E presso le istituzioni, 
come gli interlocutori privilegiati dei pro-
cessi di regolamentazione, l’ultimo nel-

la città di Saragozza. Ad opinione di chi vi 
scrive, confondere lobbies, ancorché bril-
lantemente camuffate, e rappresentanze 
sociali è un abbaglio pericoloso, soprat-
tutto se si hanno a cuore gli esiti collettivi 
della lotta sociale antiproibizionista. Ma 
appunto come accennato sopra, è proba-
bilmente un altro segno della realtà che 
angustamente abitiamo.
Parliamoci francamente: agli occhi del 
mondo vasto dei consumatori di Canna-
bis, che quelle fiere di cui sopra affollano, 
una marca dalle spregiudicate strategie 
commerciali e dal marketing feroce come 
Green House varrà sempre più di tutte le 
Arsec e le FAC di questo mondo. Un simpa-
tico e affascinante narco-commerciante 
come Mister Nice più di un santo calvini-
sta, mi si passi il sincretismo, come Joep 
Oomen. Che a entrambi la terra sia lieve.
La stessa linea di demarcazione fra im-
presa e attivismo talvolta è molto sottile, 
e tanto più in un settore di frontiera come 
quello cannabico i due piani tendono a 
confondersi.
Bisogna forse avere il coraggio d’ammet-
tere, e dal mio punto di vista è ben sconso-
lante, che nelle società liberali ad econo-
mia di mercato – e marketing dipendenti 
– la capacità d’influenza sui processi de-
cisionali, e sui cambiamenti di costume, 
in capo al mondo delle imprese è costi-
tutivamente e nettamente superiore a 
quella dei cittadini auto organizzati.
Del resto, la stessa indispensabile Drug 

Policy Alliance non avrebbe avuto il mede-
simo impatto sul processo di legalizzazio-
ne americano senza i finanziamenti e le 
relazioni della Open Society di G. Soros. “È 
la stampa, bellezza!”.

Osserviamo allora più da vicino i caratteri 
e i numeri del comparto commerciale, che 
tanta parte ha nelle sorti cannabiche spa-
gnole.
All’origine di tutto, riprendendo le tesi 
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particolare della fiera
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dell’articolo passato, si erge la figura 
del Cannabicoltore, che innesca la ri-
voluzione dell’autoproduzione, la quale 
a sua volta alimenta la crescita espo-
nenziale dei growshop sul territorio na-
zionale. Dal punto di vista della dinamica 
impresariale, sono i growshop l’ossatu-
ra e la scintilla del settore. È proprio dal 
retrobottega dei grow che nascono – e 
continuano a nascere – la gran parte dei 
banchi di semi, che dal punto di vista eco-
nomico sono la gallina dalle uova d’oro 
del settore: semi pagati 0,30 – 0,40 euro 
l’uno vengono venduti a 8/15€. E nascono 
distributori, ditte di fertilizzanti e parafer-
nalia varia, fiere e coppe cannabiche oggi 
imperanti sul mercato. E sempre da quei 

retrobottega nascono molti dei Cannabis 
Social Club attuali, siano essi associazioni 
vere o coffee shop mascherati.
Spostiamo allora la nostra attenzione su 
un’altra icona, la Guía del Cáñamo (Guida 
alla Canapa), in termini cartacei il gemello 
della Spannabis, entrambe di proprietà del 
gruppo editoriale di Cannabis Magazine. Il 
quale, dimenticavo, a sua volta è membro 
fondatore e finanziatore di Regulación Re-
sponsable.

Fatti salvi miei possibili errori di conteg-
gio, confesso che son rimasto francamen-
te impressionato dai dati del 2017, sapen-
do che ai rilevamenti della guida sfuggano 
numerose start up. Noi stessi come As-
sonabis ci vedemmo menzionati solo un 
anno dopo l’apertura del Club.

Ad ogni modo, la guida censisce:168 di-
stributori che servono ben più di un mi-
gliaio di growshop. 
166 fabbricanti di qualsiasi prodotto im-

maginabile collegato alla coltivazione e 
consumo. 110 banchi di semi fra cui mul-
tinazionali come Dinafem, Positronics, 
Sweet Seeds che ormai investono in tutta 
Europa e America Latina. 26 progetti edi-
toriali, fra carta stampata, digitale e im-
prese di comunicazione audiovisiva come 
la già ricordata Marihuana Television o la 
filiale spagnola di Weedmaps. 18 fra fon-
dazioni e gruppi di ricerca e investigazio-
ne scientifica e medicinale come ICEERS o 
la SEIC, la Società spagnola di ricerca sui 
Cannabinoidi. 23 studi legali e agenzie di 
consulenza, come lo studio BrotSanBert, 
capitanato dall’arcinoto avvocato/attivi-
sta Hector Brotons, che ha appena visto 
ammettere dalla Corte Costituzionale 

il ricorso sul caso Pannagh 
(vedi numero 0) per ricono-
sciuto valore sociale del club 
di Bilbao. E infine, centinaia 
e centinaia di associazioni e 
Cannabis Social Club, in par-
te preponderante di natura 
schiettamente commerciale.
Numeri esatti sull’occupazione 
generata dallo sviluppo impe-
tuoso del business cannabico 
non sono disponibili, ma non 
è un azzardo sostenere che gli 
addetti siano decine di miglia-
ia. E che in decine e decine di 

milioni ammonti il fatturato annuo com-
plessivo.

Questa perdurante pochezza di dati ag-
gregati, in cui ci siam imbattuti anche 
nello scorso articolo, segnala un altro ca-
rattere precipuo del comparto industriale. 
A dispetto della crescente professionaliz-
zazione degli ultimi anni ben testimoniata 
dalla nascita di tante agenzie di servizi e 
consulenze, il carattere originario del 
settore è quello “callejero”, di strada. 
La proibizione della marijuana costrin-
ge all’illegalità produttori, distributori e 
consumatori, li tiene stretti in un circuito 
criminogeno dove le funzioni si intercam-
biano, trasformandoci automaticamente 
in narcotrafficanti.
Nel momento in cui la proibizione si atte-
nua e si aprono spazi legali alla autopro-
duzione e alla possibilità di acquistare 
legalmente semi e prodotti (dal ‘99 nel 
L’Antic di Bcn), si verifica automatica-
mente un travaso di attività, risorse e 
operatori da quelle aree grigie causate 
dalla stessa proibizione ai nuovi spazi fi-
nalmente (semi) legali. Dando vita a uno 
degli “ascensori sociali” più rimarche-
voli di questi anni rigidi e classisti. Per-
ché (semi) legali? Vendere semi è legale. 
Produrre semi, no. Formalmente i semi 
venduti da tutti i banchi spagnoli sono 
prodotti all’estero. Paradossi di questo 
principio di normalizzazione ma che ci di-
cono non poco sul carattere “eccentrico” 
dell’industria cannabica. Buona parte 

dei protagonisti del comparto viene dalla 
“calle” (strada) o da “logiche di calle”, e 
questo probabilmente lascia il segno in un 
settore caratterizzato da un lato da gran-
de dinamicità e intuito, dall’altro talvolta 
dalla mancanza di pensieri lunghi. Vedi 
l’assenza di una vera e propria asso-
ciazione di categoria, che un gran bene 
farebbe al comparto commerciale e al mo-
vimento tutto, chiarendo le posizioni in 
campo e dotandosi di strumenti di analisi 
economica e sociale del fenomeno “can-
nabis legale”. Vedi una certa timidezza a 
finanziare convintamente l’attivismo: in 
realtà, gran parte delle sovvenzioni all’at-
tivismo spagnolo provengono da gruppi 
olandesi come Sensi e Canna o americani 
come Advanced.
Sarà forse perché, non è mistero, alcuni 
imprenditori locali a quattrocchi confes-
sino di preferire lo status quo, che garan-
tisce loro fortune economiche e successi 
sociali, agli imprevedibili scenari di una 
compiuta regolamentazione della canna-
bis.

È infine la natura intimamente ambigua 
della lotta sociale cannabica a mostrare le 
sue contraddizioni. La Cannabis (proibita) 
è lotta per i diritti, vuol dire assenza del 
diritto basilare al libero sviluppo della 
personalità, come sancito dalla Corte 
Suprema messicana lo scorso anno. Allo 
stesso tempo, la Cannabis (proibita e/o 
legale) è una merce che da tutti i lati la 
si guardi genera giri d›affari e profitti 
enormi. Alla lotta per i diritti delle per-
sone corrispondono le disgrazie o for-
tune di moltissimi attori economici. Se 
prevarranno i diritti (al consumo libero, 
all’autocoltivo etc) o gli interessi, saranno 
anche la forza e lucidità del movimento a 
determinarlo.

DELLE COSE DI SPAGNA E TERRE PROMESSE
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di Maurizio Birocchi

E SE L’OLANDA LEGALIZZASSE  
FINALMENTE LA “BACK DOOR”?

NEWS CANNABIS

La Camera Bassa del Parlamento Olande-
se ha approvato martedì 21 febbraio scor-
so, con 77 voti favorevoli e 72 contrari, un 
testo che di fatto andrebbe a tollerare, 
entro certi termini e condizioni, la col-
tivazione di Cannabis per la fornitura ai 
Coffee Shops. Il provvedimento passerà 
successivamente alla Camera Alta per la 
presa in esame. Non vi sono prospettive 
certe per la sua approvazione che viene 
osteggiata da più parti specie in questa 
seconda area del Parlamento, in nome dei 
trattati internazionali in materia, ma la 
sua prima approvazione costituisce di per 
sé un traguardo. La questione della colti-
vazione era stata esclusa a suo tempo dal 
testo della nuova legge sugli stupefacen-
ti, che ha sancito anche la chiusura delle 
attività di Grow Shop. Nonostante alcuni 
media in internet abbiano riportato la no-
tizia dell’approvazione della legge sulla 
coltivazione di Cannabis in Olanda, il te-
sto deve ancora essere approvato in via 
definitiva.

Anche se il risultato sarà incerto, sembra 
però che almeno una parte dei legislatori 
olandesi, dietro pressione di molte ammi-
nistrazioni locali, sia decisa a legalizzare 
il paradosso più grande dei Paesi Bassi: la 
tolleranza del possesso e della vendita 
di una sostanza la cui produzione e col-
tivazione su vasta scala per rifornire i 
Coffee Shops sono sempre state vietate.
Di fatto si andrebbe a tollerare la famosa 
“Back Door”, la porta sul retro, termine 
che sta ad indicare per i Coffee Shops la 
fornitura illegale di quanto viene vendu-
to legalmente al dettaglio in questi loca-
li: la Marijuana.

La proposta di legge è partita da un mani-
festo che porta il nome di “Joint Regu-
lation”, una petizione sottoscritta dalle 
amministrazioni delle più importanti cit-

tà come Amsterdam, Rotterdam, Utrecht, 
Haarlem, Arnhem, Nijmegen, Groningen, 
Leeuwarden, Eindhoven, Maastricht e He-
erlen, e presentata al governo da alcuni 
partiti come il D66. Nella petizione vie-
ne chiesta una regolamentazione e una 
certificazione del sistema di produzione 
nazionale di Cannabis, dietro rilascio 
di una specifica autorizzazione. La pro-
posta iniziale sarebbe di partire con un 
esperimento a livello locale, consistente 
nella supervisione di coltivazioni per di-
stribuzione attraverso i Coffee Shops.

Ma da dove arriva oggi tutta la Marijuana 
venduta nei Coffee Shops? Dato che la 
coltivazione non è regolamentata, si sti-
ma che vi siano 25 mila piantagioni ille-
gali in Olanda che generano un problema 
di sicurezza e ordine pubblico. Inoltre, un 
incendio su 50 è causato da una coltiva-
zione illegale, e il 70% di questi avviene 
in case disabitate, affittate al solo scopo 
di produrre Marijuana. Inoltre negli ultimi 
anni anche l’importazione di Cannabis 
dalla Spagna ha avuto grossi incrementi, 
anche se gli oppositori della nuova legge 
sostengono il contrario, ovvero che una 
buona parte della produzione interna 
sia destinato all’esportazione. Dobbia-
mo sottolineare che l’illegalità ha anche 
generato un clima di allarmismo nella 
popolazione, supportato da alcune azioni 
del governo mirate a informare i cittadini 
sui segnali di una possibile coltivazione 
illegale nei dintorni, invitandoli a sporgere 
denuncia. Questo ha portato nel tempo i 
grower illegali ad escogitare qualsiasi 
stratagemma per non essere individuati, 
arrivando ad avere in alcuni casi idee ori-
ginali e geniali per quanto possano appa-
rire assurde: qualcuno, per liberarsi della 
terra esausta, durante una passeggiata in 
bicicletta in un parco ad un certo punto 
praticava un foro in 
un sacco mimetizzato, 
lasciandola scaricare 
lentamente sull’erba 
senza lasciare tracce. 

La situazione di il-
legalità porta anche 
problemi di salute 
pubblica: al momento 
non esiste alcun tipo 
di test o controllo sul 
prodotto, e non sono 
disponibili informa-
zioni concernenti i 
pesticidi usati nelle 
piantagioni o qualsia-

si sostanza possa essere stata usata per 
far crescere più velocemente le piante, e 
accelerare la vendita del prodotto.
La nuova legge avrebbe influenze positi-
ve e dirette sia sul punto della salute, sia 
sull’ordine pubblico: si stabilirebbero 
controlli specifici sulla sostanza pro-
dotta e si spenderebbero in modo ottima-
le circa 200 milioni di euro per retribuire 

la polizia che potrebbe essere destinata 
ad altre tipologie di crimine. Si riuscireb-
bero inoltre ad incamerare ulteriori 300 
milioni di euro provenienti dalla tassa-
zione della Marijuana prodotta.
I coltivatori di professione registrati sa-
ranno così esonerati da problemi legali 
connessi alla coltivazione che non sa-
rebbe legalizzata, né regolamentata 
ma solo tollerata sotto il controllo del 
Governo. Se la legge non dovesse esse-
re approvata in tempi brevi dal Senato, la 
questione potrebbe diventare oggetto di 
discussione durante la creazione di nuove 
coalizioni politiche, successive alle ele-
zioni Olandesi del 15 marzo 2017.

Stiamo seguendo questo tema da mesi e 
vi terremo aggiornati sugli sviluppi futu-
ri, augurandoci per l’Olanda che possano 
arrivare a porre fine al paradosso che li 
accompagna da ormai più di quarant’anni.
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di Bruno (lamarihuana.com)

CALAMITY JANE: THC CONCENTRATO 
LA NUOVA VARIETÀ DI BUDDHA SEEDS

NEW STRAINS

Una delle novità di quest’anno è Calamity Jane di Buddha Se-
eds, una banca di semi che risalta per le sue varietà auto-fioren-
ti, e che da 10 anni riesce a dimostrare che, quanto a potenza, 
queste genetiche possono competere facilmente con le foto-di-
pendenti.

La nuova Calamity Jane è una grande automatica di alto 
rendimento, frutto dell’incrocio fra la migliore Magnum ed 
un ibrido della genetica di Brothers Grimm Seeds, banca 
americana che dagli anni 90 fino al 2000 creò grandi strain 
leggendari. Le sue origini le danno una nota distintiva eso-
tica che renderanno questa auto-fiorente una pianta 
unica nella sua specie.
Nella Calamity Jane predomina la Sativa: l’in-
fluenza Haze della Magnum si unisce all’e-
redità sviluppata nel lavoro dei Fratelli 
Grimm, per ottenere piante di crescita ac-
celerata che raggiungono grandi dimensio-
ni, e una struttura molto ramificata.

Si può coltivare in qualsiasi stagione, ma i 
migliori risultati si ottengono facen-
dola germinare nei giorni più lunghi 
e soleggiati dell’anno, che corri-
spondono con i mesi di prima-
vera e di inizio estate. La fio-
ritura è spettacolare: i fiori 
crescono di giorno in giorno e 
si coprono di una abbondante 
cappa di resina. Un totale di 75 

giorni bastano per raccogliere da 100 a 250 grammi per pianta. 
È perfetta per esterni, in coltivazioni dove sia prioritaria la di-
screzione, come sulle terrazze, i balconi o nei piccoli giardini e 

cortili. Negli orti, coltivazioni di guerriglia o interni, è per-
fetta per coltivazioni SOG. All’interno, riempendo l’ar-

madio con vasi da 5 o 7 litri, e con un fotoperiodo 
costante di 18/6 o 20/4, si ottengono raccolti fra i 

550 ed i 600 grammi per m2 in soli 2 mesi e 
mezzo dalla germinazione.

Il suo aroma è molto intenso e pe-
netrante. Di fatto, se coltivata all’in-

terno è molto raccomandabile usare filtri 
di carbone o altri sistema anti-odore, se 
ci sono vicini prossimi alla stanza in cui si 
coltiva. Il sapore è dolce con forti note 

di citrico, e risaltano leggermente il 
limone e un fondo di Skunk/Haze. 
A causa dell’elevata quantità di 
resina che può produrre è una 
varietà molto appropriata per 
effettuare estrazioni.

Grazie all’elevata concen-
trazione di THC, di circa il 
20%, gli effetti sono po-
tenti e di lunga durata, 
con un inizio eufori-
co che si mantiene 
a lungo, ed una di-
scesa lenta che la 
rende perfetta per 

godere della sua posi-
tività a qualsiasi ora.

DISCLAIMER
QUESTO ARTICOLO CONTIENE INFORMAZIONI PROVENIENTI DIRETTAMENTE DALL’AZIENDA PRODUTTRICE O FORNITRICE DEL PRODOTTO O DEL SERVIZIO 
PUBBLICIZZATO. LA REDAZIONE DI BELEAF MAGAZINE E I SUOI COLLABORATORI NON SONO RESPONSABILI DEL CONTENUTO E NON VOGLIONO IN ALCUN MODO 

INCENTIVARE E/O PROMUOVERE CONDOTTE VIETATE DALLE ATTUALI LEGGI VIGENTI. IN ITALIA LA COLTIVAZIONE DI PIANTE DI CANNABIS CON TENORE DI THC SUPERIORE 
ALLO 0,6% È VIETATA. I CONTENUTI SONO DA INTENDERSI ESCLUSIVAMENTE AI FINI DI UNA PIÙ COMPLETA INFORMAZIONE PERSONALE E DI CULTURA GENERALE.
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a cura di Tutela Legale Stupefacenti - www.tutelalegalestupefacenti.it

SUL CONSUMO DI GRUPPO
DI SOSTANZE STUPEFACENTI

ASSISTENZA LEGALE

Di fronte ad una fattispecie di consumo 
di gruppo di sostanza stupefacente, il 
lettore potrebbe porsi – in prima battuta 
– un quesito: se la sostanza detenuta dai 
consumatori è di gran lunga superiore alla 
soglia stabilita dalla legge, è possibile di-
scutere di uso di gruppo anche nel caso in 
cui vi sia un quantitativo che superi, ov-
viamente, la quantità massima detenibile 
per un singolo consumo? In pratica, si può 
considerare uso di gruppo il caso in cui la 
sostanza rinvenuta possa servire per due 
o più occasioni di consumo della stessa?
Sulla questione è opportuno chiarire 
come di norma il superamento dei limiti 
quantitativi della detenzione di sostan-
za stupefacente non sia, sempre e co-
munque, penalmente rilevante. Infatti, 
per affermare che la sostanza detenuta 

sia destinata ad un uso non esclusiva-
mente personale non è sufficiente il supe-
ramento dei limiti ponderali fissati dalla 
normativa. Occorre, invece, prendere in 
considerazione anche gli altri indici pro-
batori quali le modalità di presentazione, 
il peso lordo complessivo, il confeziona-
mento eventualmente frazionato, l’even-

tuale presenza di strumenti ed ogni altra 
circostanza dell’azione che possa risulta-
re significativa della destinazione a terzi e 
non all’uso personale.
È possibile, allora, che venga rinvenuto – 
in capo a più soggetti – un quantitativo di 
sostanza stupefacente che superi i limiti 
stabiliti dalla Legge ma che, per la sola 
quantità, non sia indicativo di una co–de-
tenzione a fini di spaccio.
Quando sussistono, allora, i presupposti 
giuridici e fattuali per poter predicare il 
consumo collettivo di sostanza stupe-
facente ed evitare, così, che il fatto sia 
punito con sanzione penale?
Il consumo di gruppo di sostanze stupe-
facenti può avvenire secondo due mo-
dalità: i consumatori si recano assieme a 
comprare la sostanza da consumare (c.d. 
acquisto congiunto) oppure gli stessi in-
caricano un membro del gruppo, anch’egli 
assuntore, per acquistare la sostanza nel 
loro interesse (c.d. mandato all’acquisto 
collettivo). Il consumo collettivo non è 
penalmente rilevante nei casi in cui la 
sostanza sia destinata all’utilizzo per-
sonale degli appartenenti al gruppo che 
la detengono assieme. Ciò, però, alla 
luce del ricorrere di determinate condi-
zioni che andiamo ad elencare:
–  l’acquirente deve essere uno degli as-
suntori;

–  l’acquisto avvenga sin dall’inizio per 
conto degli altri componenti del gruppo: 
il consumo, tuttavia, non richiede una 
fruizione contestuale;

–  sia certa sin dall’inizio l’identità dei 
mandanti e la loro manifesta volontà di 
procurarsi la sostanza per mezzo di uno 

dei compartecipi, contribuendo anche 
finanziariamente all’acquisto;

–  la compravendita della sostanza deve 
avvenire esclusivamente tra i consuma-
tori senza l’intervento di intermediari 
procacciatori.

Al contrario, il consumo in questione è 
penalmente rilevante nei seguenti casi:
–  difetta la prova della parziale coinciden-
za soggettiva tra acquirente e assuntore 
dello stupefacente;

–  non vi è certezza, sin dall’inizio del fatto, 
dell’identità dei componenti il gruppo;

–  non emerge la volontà condivisa di pro-
curarsi la sostanza destinata al paritario 
consumo personale;

–  non è chiara l’intesa raggiunta in ordine 
al luogo e ai tempi del consumo.

Si noti, però, come il consumo di grup-
po deve essere valutato anche alla luce 
di circostanze in grado di conferire un 
concreto significato alla configurabi-
lità, o meno, del consumo di gruppo. A 
titolo di esempio, sono indici idonei ad 
attribuire rilevanza penale ad un consu-
mo di gruppo:
–  l’inversione di marcia, a fronte di un 
controllo su strada, tentando di eludere 
l’intervento della polizia;

– l e contraddittorie dichiarazioni rese da-
gli indagati nell’immediatezza dei fatti 
circa le modalità dell’acquisto;

–  il rilevante valore economico globale 
della sostanza detenuta rispetto alle 
condizioni patrimoniali dei consumato-
ri.

In conclusione, è possibile predicare 
la sussistenza del consumo di gruppo 
quando emergono circostanze idonee a 
dimostrare l’omogeneità della condotta 
del procacciatore rispetto allo scopo di 
consumo insieme agli altri componenti 
del gruppo. Da queste premesse quindi si 
evince la possibile riqualificazione della 
detenzione in questione quale co–deten-
zione ed impedisce di fatto di connotare la 
condotta così strutturata come volta alla 
cessione di sostanza a terzi, evitando l’ac-
cusa di spaccio di sostanze stupefacenti.





LO CHIAMAVANO
CICLO DI FORTUNA

COLTIVAZIONE

Bentrovati ragazzi, 
visto che per una serie di imprevisti ancora non ho avuto modo 
di completare i lavori, e complice la sindrome da barattoli vuoti, 

unita al non avere ancora un angolino dove dar sfogo alle mie 
pulsioni in tranquillità, mi sono dovuto “arrangiare” in questo 
ciclo di fortuna che sto per condividere.
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su gentile concessione di Toretto79, tratto dal sito Overgrow.it

Ecco in breve il setup:
Growbox, 120x120cm
Estrattore, 125mm con filtro al carbone, ventilatore 40cm, 
ventilatore 20cm
Pannello LED autocostruito, sviluppa 48000 lumen e 720 
micromoli/s a 335w
Vasi iniziali da 1,4 litri
Vasi definitivi da 9 litri antispiralizzazione. 

Ho utilizzato gli ultimi semi femminizzati che mi sono rimasti 
in frigo, nello specifico sono:
4 Northern Light di White Label (semi che stazionavano in 
frigo da più di 7 anni)
1 Opium di Paradise Seed
1 Amnesika di Kannabia
3 Mental Floss x Sweet Skunk di Chimera (su 3, una non è nata 
e una è germinata con mezzo cotiledone)
Sono emerse la notte di Halloween dopo 48 ore.

Il ciclo si svolgerà in terra a cui ho aggiunto della pomice, circa 
il 20%. Queste sono le foto delle piccole dopo 8 giorni: per i 
primi 5 giorni sono state sotto luce a 24h a 50w, poi ridotta 
a 18h e aumentato a 100w, parametri ambientali stabili a 25 
gradi e 60% di umidità. 

13°GIORNO DALL’EMERGENZA 

Le radici iniziano a fare capolino dal fondo dei vasi... ci stiamo 
avvicinando al top che effettuerò tra il 5° ed il 4°internodo al 
massimo tra un paio di giorni.

18° GIORNO DALL’EMERGENZA

Il 15° giorno ho fimmato e in questi 4 giorni ho preparato il 
terriccio per procedere al travaso tradizionale di tutte le 
piante tranne per la Mental floss x Sweet skunk#2 che ho 
semplicemente adagiato sul vaso più grande. I vasi utilizzati 
sono i Supervega antispiralizzazione da 9 litri e per ogni 
vaso ci sono 2/3 di terriccio Promo Garden Vigorplant e 1/3 
di pomice, cocco e perlite e 90 grammi di pellet “aptus all in 
one”. Ho portato il dimmer del pannello a 150w. 
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COLTIVAZIONE

24°GIORNO DALL’EMERGENZA

questa è la prima volta che ho fimmato/toppato a sole 2 
settimane di vita... solitamente lo faccio intorno ai 20-21 
giorni, e credo che ritornerò a fare alla vecchia maniera, le 
piante mi se mbrano 1-2 giorni indietro e stanno rimanendo 
estremamente compatte. Con una temperatura di 26°e il 60% 
di umidità relativa, stanno ricevendo dai 300ml ai 400 ml di 
acqua ogni 2-3 giorni. Ho preso un rilevatore di CO2 che mi 
tornerà utile in futuro per un eventuale upgrade nei cicli a 
venire. 

11°GIORNO 12/12

Ho dato 600ml di acqua a pianta, sono andato a ricaricare la 
bombola di CO2, ho speso 10 euro per 5 kg... 500g al giorno 
sono uno spreco ma per un setup di fortuna come il mio c’era 
da aspettarselo.

25°GIORNO 12/12

Piccolo up fotografico d’insieme. La seconda carica di CO2 sta 
durando di più...sicuramente la prima non era completamente 
carica

35°GIORNO DALL’EMERGENZA

Finalmente si passa in fioritura, ho portato il pannello alla 
massima potenza, 335w, in modo da compensare le 6 ore 
di luce in meno... vi ricordate il rilevatore di CO2? Bene, 
è arrivato il momento di provare a somministrarla. Sto 
provando a dosare la somministrazione di CO2 durante le ore 
di luce tramite bombola da 5kg (spero mi basti per almeno 60 
giorni di bloom) ed elettrovalvola e timer. Nei 20 minuti a mia 
disposizione per visitare le piante ho provato a correggere le 
impostazioni tramite il timer e il riduttore di pressione, credo 
di essere arrivato ad un buon compromesso. Attualmente sto 
tra gli 800 e i 1000 ppm di CO2 tra una somministrazione e 
l’altra, vediamo come si comporterà nei giorni a venire. 

35°GIORNO 12/12

Le piante me le aspettavo più alte, sembra che si siano fermate 
in altezza. Potrebbe aver influito la CO2? Al momento non 
posso avere riscontri in merito.
A parte le 2 Northern Light ingiallite, ho trovato nella Amnesika 
4 fiori maschili negli internodi più bassi,
le Mental Floss x Sweetskunk stanno iniziando a colorare le 
foglie, mentre la Opium è quella più bassa e tozza. Da un paio 
di giorni, non riesco a saturare più di 900 ppm di CO2, segno 
che le piante ne stanno assorbendo di più. 
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45°GIORNO DI FIORITURA 12/12

3 Northern Light e la Amnesika sembrano più avanti, la Opium, 
la Northern Light rimasta e le Mental Floss x Sweetskunk sono 
ancora con i pistilli tutti belli turgidi.

URGEKCNK\GFUGGFU�EQO

50°GIORNO 12/12

Oggi smetto con la CO2, in totale ne ho consumata 
20kg. 
La Amnesika continua a sbananare (buttar fuori 
fiori maschili)... mi sa che la taglierò in anticipo. 
L’ultima foto è della Opium

55°GIORNO 12/12

Queste sono le Northern Light più avanti, le Mentalfloss x Sweetskunk stan-
no iniziando a colorare i pistilli, come pure la Opium. 
Mentre l’ultima Northern Light ha ancora tutti i pistilli belli turgidi

75° GIORNO 12/12

Domani le luci si spegneranno, la 1° a sinistra è l’ultima NL, 
poi al centro la MF x SS#1 e a destra la MF x SS#2.
Alla fine, dopo il raccolto e l’essiccazione, le prime 4 piante 
sono state imbarattolate, eccole in ordine di produzione:
44gr Amnesika
55gr NL#2
59gr NL#1
62gr NL#3

la Opium è ancora in secca
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di Maurizio Birocchi

420 MURANO GLASS
UNICI COME TE

BUSINESS

Questa è la storia di un’idea molto origina-
le, se vogliamo un po’ pazza, di unire due 
mondi, quello dei Bong e quel mondo qua-
si oscuro, blindato e segreto delle tecni-
che di lavorazione del vetro di Murano, che 
partoriscono oggetti d’arte apprezzati in 
tutto il mondo. Nasce così la 420 Murano 
Glass, un’azienda che ha sede tra Venezia 
e Treviso che propone dei pezzi unici, rea-
lizzati interamente a mano con le suddette 
tecniche da un Mastro Vetraio di Murano. 
Abbiamo intervistato i titolari dell’azienda 
che ci hanno raccontato la storia e fat-
to scoprire caratteristiche inaspettate di 
questi oggetti, belli da vedere e pratici da 
usare, che potranno sicuramente portare 
l’azienda al successo che merita.

Chi siete e come vi è venuta in mente que-
sta idea originale?
Siamo Davide, Enrico e Stefano. L’idea è 
venuta a Davide, il genio un po’ sregolato 
della società, che l’ha proposta all’amico 

Enrico, che a sua volta ha coinvolto Stefa-
no, e si è concretizzata al termine di una 
cena tra amici, dove è scattata la scintilla 
e la definizione della 420 Murano Glass.
Il tutto è partito in origine da una ri-
flessione che Davide faceva sul vetro di 
Murano: data la sua purezza e la sua lavo-
razione, il vetro che ne consegue è liscio, 
e assolutamente non poroso, e si preste-
rebbe perfettamente alla realizzazione di 
un Bong.

Quando avete cominciato?
Nel 2016, dopo aver proposto l’idea a En-
rico, siamo andati in giro per Venezia, 
informandoci e prendendo contatti per 
accedere al mondo dei Mastri Vetrai di 
Murano. Una volta iniziato questo proces-
so, abbiamo coinvolto Stefano, e nell’atte-
sa dei primi Bong abbiamo lavorato al sito, 
alla logistica e alla comunicazione. Questa 
unione ci ha permesso di lavorare bene – 
confessa Davide – e di realizzare davvero 

il progetto, che altrimenti sarebbe rimasto 
in un cassetto. Siamo felici di averlo re-
alizzato, e di essere arrivati ad esporlo 
alla scorsa fiera Canapa Mundi, dove ab-
biamo vinto il premio per il miglior pro-
dotto esposto.

Dove vengono realizzati di preciso i vostri 
modelli?
Ci rivolgiamo appunto ad un Mastro Vetra-
io. Badate bene che i Mastri Vetrai non 
si possono chiamare semplicemente ar-
tigiani, si offenderebbero. Trattare con 
questi personaggi è davvero difficile, ve 
lo possiamo assicurare. Sono duri come 
il vetro che lavorano, ma sono chiaramen-
te dei veri e propri artisti. Tra i Mastri Ve-
trai e il mondo esterno c’è tutta un’orga-
nizzazione di mediatori, che organizzano 
il lavoro e intercedono per i clienti. Noi ab-
biamo consegnato i disegni di Bong clas-
sici, e abbiamo lasciato carta bianca al 
Maestro, che è colui che decide la fattibili-
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tà e li realizza manualmente, mettendoci il 
proprio tocco artistico.

Com’è andata la realizzazione dei primi 
pezzi?
Benissimo. Confessiamo che eravamo ab-
bastanza emozionati e in trepida attesa di 
vedere e toccare con mano i primi modelli. 
Ci siamo imbattuti nel livello di segretezza 
dei mediatori, che ci hanno ripetutamen-
te suggerito di non esporre in pubblico 
(nemmeno per pochi secondi, il tempo di 
fare una foto da mettere in futuro sul sito) 
e non mostrare a nessuno i prototipi prima 
del tempo, in quanto in quell’ambiente, 
come in molti altri ricchi di segreti, vi sono 
occhi dappertutto e le idee potrebbero ve-
nir rubate molto più facilmente di quanto 
si pensi.

La sicurezza prima di tutto. Non sarebbero 
diventati gli artisti che sono, se non aves-
sero coperto il loro segreto.
Certamente! Durante il nostro incontro in 
un ristorante di Venezia, il mediatore, o 
emissario come lo chiamiamo noi, ha ad-
dirittura riservato un’intera sala del loca-
le, solo per presentarci i prototipi lontani 
da qualsiasi sguardo indiscreto. Effettiva-
mente, la sanno lunga!

Ci volete descrivere le caratteristiche dei 
vostri Bong?
Dobbiamo ammettere che da questi 

modelli ci aspet-
tavamo risultati 
positivi, ma non 
immaginavamo 
che potessero es-
sere così sorpren-
denti e inaspetta-
ti!

Ci spiegate me-
glio?
Beh, una delle 
caratteristiche 
riscontrate è la 
mancanza di resi-
dui di odori dopo 
la fumata. Pense-

rete che sia impossibile e non ci credere-
te, ed è la stessa cosa che hanno pensato 
tutti quelli a cui l’ho raccontata. E invece 
è vero! Quello che siamo venuti a sapere 
sulla particolare lavorazione di Murano, 
dalle notizie trapelate dalle varie trame 
che la proteggono, è che questa tecnica 
di lavorazione che rende la superficie del 
vetro (che di partenza è il classico boro-
silicato per i Bong per resistere alle alte 
temperature) perfettamente liscia e non 
porosa, e questo evita appunto il deposi-
tarsi di residui e il verificarsi di odori.
L’altra caratteristica è sotto gli occhi 
di tutti: i modelli ci hanno sorpreso per 
la loro straordinaria bellezza. Come già 
accennato sono interamente soffiati e re-
alizzati dal Mastro Vetraio, ciò significa 
che non ci saranno mai due pezzi uguali, 
se pur dello stesso modello, poiché saran-
no caratterizzati da qualche imperfezione 
che contribuirà a renderli appunto pezzi 
unici. L’unico particolare del Bong che 
non è trattato con la lavorazione di Mu-
rano è il raccordo: questi sono pezzi che 
abbiamo deciso di fare standard per que-
stioni di intercambiabilità e di resistenza 
alla pressione.

Non c’è dubbio, i vostri Bong sono vera-
mente belli, da esporre in vetrina.
Questo è proprio un altro aspetto su cui 
puntiamo. Vorremmo riuscire a sdogana-
re il Bong, e a farlo diventare un oggetto 
piacevole e un complemento d’arredo. 
Solitamente questi strumenti per fumare, 
perché di questo si tratta, sono relegati in 
qualche mobile o custodia, quando non 
vengono utilizzati. I nostri modelli posso-
no essere posizionati in qualsiasi angolo 
della casa, ed essere mostrati in tutto il 
loro splendore. Stiamo parlando di un og-
getto uscito dalle fucine di Murano, e già 
questo è garanzia di bellezza e unicità.

Toccandoli con mano, sono molto leggeri 
Anche questa è una novità.
Si, i nostri modelli sono leggerissimi, non 
sembra nemmeno di avere in mano un 
Bong, abituati come si è al peso delle clas-
siche pipe di vetro.

Ma così leggeri e sottili, non saranno trop-
po delicati?
Al tatto possono sembrare molto fragili, 
ma vi possiamo assicurare la qualità del 
manufatto. Vi sconsigliamo di utilizzar-
lo ad una festa con una ventina di amici, 
onde evitare il rischio di perdere l’amici-
zia.

Ci parlate delle dimensioni in generale?
lo spessore dei nostri Bong non è stan-
dard, il Maestro crea un opera che non è 
uguale a nessun’altra, quindi anche que-
sto parametro è variabile. La nostra ri-
chiesta iniziale era di avere tutti modelli 
di 40 cm di altezza, ma anche questo è un 
fattore variabile a seconda dell’idea che il 
Maestro ha in quel momento.
Nel nostro stand in fiera si potevano am-
mirare dei Bong da 33cm, come il Canal 
Grande (Il modello n°0, il prototipo dei 
prototipi, il primo realizzato e che è sta-
to vinto e spedito in provincia di Peru-
gia) fino al più votato l’Hell, alto 52 cm. È 
il Maestro che in corso d’opera attribuisce 
la proporzione che vuole. La stessa cosa 
vale per i bracieri, che molti ci hanno fatto 
notare essere più lunghi di quelli tradizio-
nali. Anche in questo caso il Maestro ha 
voluto valorizzare il dettaglio, per renderlo 
più armonioso con il pezzo finale e conge-
niale, per far ammirare la propria arte. Un 
braciere piccolo non è sicuramente ammi-
rato come uno dei nostri bracieri!

Oltre ad avere un prodotto innovativo, qua-
li sono le vostre strategie?
Puntiamo sicuramente alla diffusione dei 
nostri modelli, e lo facciamo attraverso 
diverse iniziative. Come già accennato, 
per il nostro effettivo trampolino di lan-
cio, ovvero la fiera Canapa Mundi abbiamo 
organizzato un concorso che prevedeva 
l’estrazione di uno dei nostri Bong: per 
partecipare bastava scegliere un Bong in 
esposizione e votarlo tramite l’apposito 
tagliando, consegnare la propria email per 
l’iscrizione alla newsletter per poi ricevere 
la comunicazione del biglietto estratto, e 
mettere un “mi piace” sulla nostra pagina 
social, fb, pinterest o instagram (facoltati-
vo). Il riscontro è stato fantastico, il flusso 
di gente al nostro stand è stato incessan-
te e la pagina è cresciuta velocemente, 
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nonostante fosse aperta da solo 4 giorni, 
ovvero da lunedì 13 febbraio 2017 dalle 
ore 21.40: è stato tutto un po’ come l’ar-
rivo di un figlio :D. Non pretendevamo di 
vendere tutti i Bong in fiera, ma questo 
risultato, i contatti ottenuti insieme alla 
vincita del premio come miglior prodot-
to, ci ripaga degli sforzi fatti fin’ora.

E per il futuro?
Abbiamo diverse idee. Siamo ad esempio 
sempre alla ricerca di nuovi disegnatori, e 
per far questo abbiamo dato vita ad un’al-
tra iniziativa: Disegna il tuo Bong. Como-
damente da casa è possibile disegnare un 
Bong con lo stile e la grafica che si preferi-
sce: visitando poi il nostro sito alla pagina 
“customize”, si invia il disegno del Bong 
precedentemente scannerizzato. I disegni 
verranno scelti e fatti arrivare al Mastro 
Vetraio, che li esaminerà e ne decreterà 
la fattibilità. Se il modello venisse realiz-
zato, lo faremmo produrre e se commer-
cialmente funzionasse, una volta arrivati 
alla produzione del Bong n° 100, quest’ul-
timo verrà regalato al disegnatore ori-
ginale, come ringraziamento per averlo 

disegnato ed aver creduto nell’idea. 
Ovviamente chi disegna il Bong ha tutto il 
diritto di “battezzarlo” con un nome. Chis-
sà che sia la volta buona che inventiamo 
una nuova figura lavorativa, il designer di 
Bong 420 Murano Glass!!!

Che fascia di prezzi hanno i vostri modelli?
Inizialmente abbiamo esposto tutti i mo-
delli al prezzo singolo di 420€, in linea con 
il nome dell’azienda. Passato il periodo 
dell’offerta iniziale i prezzi saranno diver-
si in quanto ora rasentano il sottocosto. 
Data l’originalità dei manufatti, e le dif-
ferenti lavorazioni a volte complesse che 
faranno variare il prezzo, di partenza il 
minimo che riusciamo a fare è comunque 
420€. Diciamo che siamo in linea con altre 
marche, e poi stiamo parlando di vetro di 
Murano: ad esempio, un vaso che esce da 
queste fucine ha un costo che si aggira tra 
i 399 e i 2000 euro, ed è un semplice vaso 
che resta a prendere polvere su un mobile, 
mentre il Bong è in tutto e per tutto uno 
strumento utilizzabile.

Ad ogni modo, ancora per poco i prezzi 
sono ancora quelli: in concomitanza con 
l’uscita di questo numero di BeLeaf sul 
nostro sito daremo il via ad un conto alla 
rovescia, che segnerà il tempo che manca 
alla loro vendita con il prezzo che avranno 
realmente (e che è già esposto sul sito). 
Fino allo scadere del countdown sarà 
comunque possibile acquistarli al prez-
zo di 420€.
Come dicevano, ogni nostro Bong è un’o-
pera d’arte, e viene firmato e numerato 
dal Maestro, nonché accompagnato da 
un certificato di autenticità, corredato 
da una frase famosa che ne sottolinea le 
imperfezioni che esprimono l’originalità e 
l’unicità del prodotto.

Come sta procedendo, dopo il lancio dei 
prodotti in fiera?
La campagna sui social ci ha permesso 
di far vedere i nostri prodotti in tutto il 
mondo, e di questo siamo molto conten-
ti. Abbiamo in programma altre fiere, e 
stiamo ricevendo inviti e contatti anche 
dall’America, dove si organizzano diver-
si eventi legati alla Cannabis.

In America vi si aprirebbero diversi mer-
cati, come ad esempio quello delle pipe da 
Dab.
Si, esatto. Abbiamo in cantiere altre no-
vità anche per questo tipo di mercato, e 
sarete i primi a saperlo non appena si con-
cretizzeranno. Il marchio Vetro di Murano 
è poi un passepartout nel mondo: è ap-
prezzatissimo ed è una garanzia di qualità 
del prodotto, e soprattutto non ha bisogno 
di presentazioni.
Oltre al mercato americano, sul quale 
puntiamo di più, ci sono sicuramente altri 
sbocchi, ad esempio il mercato mondiale 
del lusso.

Quanti pezzi avete realizzato fin’ora?
Ad oggi abbiamo realizzato un totale di 25 
modelli, di cui sono stati effettuati test di 
utilizzo solo su 4 di questi. Come già ac-
cennato il prototipo numero 0, il Canal 
Grande, è stato vinto e consegnato e il 
nuovo proprietario ce lo metterà a dispo-
sizione per l’anno prossimo, per esporlo 
nei giorini della fiera. Il primo obiettivo per 
Davide è arrivare a vendere almeno 1000 
Bong. Questo per una questione perso-
nale – ci dice sempre Davide – che ha 
promesso di fronte alla sua compagna e 
ai suoi soci, di aspettare la vendita del 
millesimo Bong prima di provare perso-
nalmente i propri modelli!!

Potete trovare i modelli di 420 Murano 
Glass su www.420muranoglass.com e se-
guire tutti gli aggiornamenti e le novità 
su www.facebook.com/420muranoglass, 
pinterest e instagram.
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Varietà SWS59
Ratio THC:CBD: (1:1-1:2)
Raccolta Indoor/Outdoor:  
8 settimane dalla germinazione
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Indica/Sativa: 35%/65%
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Varietà SWS63
Indica/Sativa: 60%/40%
Fioritura Indoor: 8-9 settimane
Raccolta Outdoor: fine settembre
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Sweet Seeds® ti dà l’opportunità di acquistare una piccola ma eccellente 
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di Green Born Identity – G.B.I. 

OG KUSH: LA REGINA INCONTRASTATA
DELLA CANNABIS

COLTIVAZIONE

Due anni fa, la famosa rivista High Times 
(HT) ha selezionato i “25 migliori strain 
di tutti i tempi”. In cima a quella lista, 
che comprendeva nomi illustri tra clas-
siche leggende e ceppi più moderni, la 
regina di tutte le piante di Cannabis sen-
za alcun dubbio è la OG Kush. Di fatto è 
stato dunque confermato ufficialmente 
dallo staff di HT ciò che è diventato ov-
vio nel corso degli ultimi dieci anni: la 
OG Kush regna sul mondo degli strain di 
Cannabis.

La febbre da Kush continua ad impazzare 
soprattutto negli Stati Uniti, dove da molto 
tempo la OG Kush è il ceppo più popolare, 
che ha raggiunto i prezzi più alti sia sul 
mercato nero, sia nei club che nei dispen-
sari di Cannabis. Come ulteriore prova 
della sua supremazia, HT stima che quasi 
uno ogni tre nuovi incroci immessi sul 
mercato comprende una genetica di OG 
Kush, i cui ibridi hanno vinto innumerevoli 
premi in diverse competizioni di Cannabis 
in tutto il mondo.

Grazie ai loro eccellenti contatti, i ragazzi 
della banca di semi di alta qualità Dina-
fem sono riusciti ad assicurarsi una va-
sta gamma di ceppi “best-seller” classici 
dall’America nella loro versione originale, 
compresa la tanto ambita OG Kush. Con 

quel prezioso 
elemento e con 
il lancio del ri-
spettivo ceppo, 
lo staff di Dina-
fem ha contribu-
ito a farla arri-
vare sulla cresta 
dell’onda anche 
in Europa, dove è 
diventata una tra 
loro varietà più 
popolari.

Ma da dove de-
riva in origine? 
Cosi come per 
tanti altri strain 
leggendari ed 
estremamente 
popolari, la sto-
ria delle origini 
della OG Kush 
è coperta dalla 
nebbia, o meglio 
dal fumo... Molte 
persone pensano 
che “OG” stia per 
“Ocean Grown”, 

perché questo ceppo è stato cresciuto 
sulla costa del Pacifico, mentre altri pen-
sano che sia l’abbreviazione di “Original 
Gangster”, a causa di un riferimento in 
una canzone degli artisti rap Cypress Hill. 
Un’altra spiegazione è che “OG” significhi 
semplicemente “Original Genetic”.

Qualunque fosse il significato iniziale di 
“OG”, a partire dalla seconda metà degli 
anni 1990, questo strain è diventato l’ico-
na di una Marijuana super forte e aromati-
ca negli Stati Uniti. Per quanto riguarda il 
suo pedigree, è ampiamente riconosciuto 
che risale all’altrettanto famoso ceppo 
ChemDawg. C’è solo un piccolo dibattito 
sulla possibilità che la OG Kush sia una 
discendente speciale della ChemDawg o 
di un incrocio tra quest’ultimo e la Lemon 
Thai x Paki Kush. La Dinafem è convinta 
del pedigree ChemDawg x (Lemon Thai 
Kush x Paki Kush), affermando che la OG 
Kush è composta dal 75% di sativa e dal 
25% di indica. Secondo dei test di labo-
ratorio condotti in California, la OG Kush 
di Dinafem contiene fino al 24% di THC e 
lo 0,23% di CBD, il che la rende una vera 
e propria campionessa tra i pesi massimi 
di THC. Anche se è principalmente una 
indica, il comportamento di crescita e 
fioritura ricordano spesso più una sativa, 
con le piante che formano degli interno-

di su di un forte stelo principale e un al-
lungamento laterale dei rami. I germogli 
tendono a diventare molto voluminosi 
e densi, abbondantemente ricoperti di 
ghiandole di resina. Oltre alla sua poten-
za formidabile, il suo aroma molto intenso 
e speciale è un altro segno carismatico di 
questo strain che mescola deliziosamente 
un sapore speziato di carburante con del-
le note fresche di agrumi e frutti di bosco. 
L’odore sprigionato dalle piante è incre-
dibilmente intenso e Dinafem consiglia 
vivamente di utilizzare filtri a carbone per 
tenere rigorosamente all’interno quello 
che non deve essere condiviso con vicini 
curiosi. L’effetto estremamente poten-
te della OG Kush è rapidissimo, spesso 
viene percepito come cerebrale ed ener-
gizzante all’inizio, per passare poi a un 
forte colpo mentale e fisico che garan-
tisce un rilassamento e una sedazione 
profondi, che molti descrivono come 
uno stato di trance euforico. Con questo 
effetto, la OG Kush è la medicina perfetta 
per tutti coloro che soffrono di disturbi 
provocati da stress, depressione e ansia, 
mal di testa e insonnia.
Il tempo di fioritura di 55 giorni di que-
sta varietà iconica è abbastanza veloce, 
e coloro che la coltivano si vedono anche 
ricompensati con rese che arrivano fino 
a 550 grammi per m2. Dal momento che, 
sotto la luce naturale, si conclude a metà 
ottobre, può essere coltivata con grande 
successo anche all’aperto, producendo 
raccolti che arrivano fino a 1100 grammi 
per pianta, che può raggiungere i tre metri 
d’altezza.

Il signor 
Power-Planter 
ha testato la 
OG Kush di Di-
nafem, insie-
me a due altri 
ceppi kushy: 
Bubba Kush 
e Dinachem. 
Sono stati col-
locati tre semi 
femminizzati 
in dei vasi jiffy 
e le piantine 
sono spunta-
te dalla terra 
velocemente, 
in meno di tre 
giorni. Hanno continuato a crescere vigo-
rosamente e quando il signor Power-Plan-
ter ha cambiato il fotoperiodo e ha iniziato 
la fioritura, quattro settimane dopo la ger-
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minazione, due delle piante misuravano 
già 61 e 64 cm di altezza, mentre la terza 
di 44 cm era rimasta sostanzialmente in-
dietro, rappresentando ovviamente un 
altro fenotipo. Le tre piante hanno mo-
strato degli internodi abbastanza larghi e 
una tendenza evidente alla fioritura, visto 
che in soli otto giorni avevano già inizia-
to a pre-fiorire. Nel corso della fioritura è 
parso evidente che la pianta più piccola 
stava generando un modello di fioritura 
diverso da quelle più alte, con calici più 
grandi e densamente più compatti, con 
dei pennacchi che sporgevano dai germo-
gli. Estremamente ricchi di ghiandole di 
resina, questi germogli avevano un aspet-
to molto elegante, quasi virtuoso. Il signor 
Power-Planter si è sentito persino stordi-
to dal profumo inebriante emanato da 
una seducente e penetrante miscela di 
benzina infusa con un po’ di agrumi. I 
germogli delle piante più alte mostravano 
calici più piccoli, raggruppati in boccioli 
spessi e densi, a loro volta abbondante-
mente cosparsi di resina, con i loro in-
numerevoli tricomi che brillavano come 
stelle nel firmamento e che formavano un 
vero e proprio universo di resina. Il signor 
Power-Planter con un sorriso riporta “ora 
sto già vedendo le stelle ... haha, dirò sicu-
ramente lo stesso dopo aver fumato que-
ste fenomenali perle di OG Kush”. Anche il 
secondo tipo di germoglio della OG odo-
rava intensamente di benzina mescola-
ta ad agrumi; tuttavia, il tocco di agrumi 
era in questo caso più pronunciato. No-
tevole per un ceppo al 75% Indico è stato 
il rapporto molto elevato germoglio/foglia 
di entrambi i fenotipi: fiori con poche fo-
glie sono normalmente prodotti solo da 
50/50 indica/sativa o da piante a predo-
minanza sativa.

Le due piante più alte hanno continuato 
a crescere molto di più durante le prime 
settimane di fioritura, in un modo tale da 
costringere il signor Power-Planter a pie-
gare i germogli principali verso il basso, 
in orizzontale, altrimenti sarebbero cre-
sciuti troppo vicino alle lampade. Le tre 
piante sono arrivate al momento giusto 
di maturazione, e hanno richiesto 54, 56 
e 58 giorni di fioritura per maturare. Rad-
drizzandole, le due piante avevano delle 
altezze di 110 e 119 cm (avevano quindi 
quasi raddoppiato la loro altezza durante 
la fioritura), mentre le piante più piccole 

alla fine avevano raggiunto i 73 cm.

Dopo il processo di essiccazione, il signor 
Power-Planter si è ritrovato in possesso di 
211 grammi di meravigliosi germogli OG 
Kush; certamente una resa molto buona 
che sarebbe stata ancora maggiore se la 
pianta più piccola fosse stata in grado di 
tenere durante la fioritura il ritmo di resa 
superiore delle due piante più alte. Il si-
gnor Power-Planter era entusiasta dell’a-
roma della OG Kush una volta seccata: 
“Questi germogli hanno un odore così si-
mile a quello della benzina da poter quasi 
credere che se si riempisse il serbatoio 
dell’auto con l’olio di estrazione della OG 
Kush funzionerebbe come una specie di 
combustibile per navicelle. Tuttavia, quel-
la nota di fondo di agrumi è ancora pre-
sente, rendendo l’odore una miscela di 
aromi spettacolari e irresistibili che mi fa 
venire le lacrime agli occhi”.

La prova del fumo durante la notte è sta-
ta naturalmente accompagnata da gran-
di aspettative. Il signor Power-Planter ha 
pensato che fosse assolutamente possi-
bile che questi magnifici germogli di OG 
Kush avessero un contenuto di THC che 
arrivasse al 24%. Ha iniziato la prova con 
la punta dei germogli della pianta più pic-
cola. Subito dopo il primo tiro, ha sentito 
un incredibile colpo mentale che gli ha 
generato una raffica di euforia o, secondo 
le sue parole, “una sorta di alba interio-
re”. Ma dopo un paio di raffiche di fumo, 
ha notato che le palpebre sono diventate 
pesanti, e ben presto è rimasto bloccato 
nella visione di un tunnel. Al tempo stes-
so, il tono muscolare di tutto il corpo è 
diminuito, dimostrando quindi che i can-
nabinoidi della OG Kush nel sangue lo ave-

vano portato a un rilassamento profondo. 
Cosa che ha reso il signor Power-Planter 
tremendamente fatto, con la testa avvol-
ta in nuvole di cotone. È sfuggito così al 
peso della vita quotidiana e, dopo un po’, 
è entrato nel regno dei sogni, resistere era 
inutile. Dopo qualche ora, si è svegliato 
sentendosi recuperato e si è preparato il 
secondo spinello di OG Kush, questa vol-
ta pieno dei secondi germogli. E sbam! Il 
colpo del martello indica OG è stato bru-
tale, invadendo immediatamente la testa, 
e producendo una sensazione fortemente 
narcotica, percepita come una sorta di 
trance. Il signor Power-Planter era di nuo-
vo ridicolmente drogato, ma nonostan-
te questo ha cercato di guardare in TV il 
film “Mission Impossible”. Ma nomen est 
omen ... è stato incapace di seguire il filo 
della storia così ha deciso di indossare le 
cuffie e di sprofondare nei suoni sferici 
del reggae dub. Il suo è diventato un viag-
gio interiore quasi spirituale, che è durato 
ore e che lo faceva sentire come un corpo 
senza corpo, come se lo avessero illumi-
nato.

“Wow, è stato un viaggio assolutamente 
incredibile, finora ho trovato davvero 
pochi ceppi in grado di competere con 
la potenza della OG Kush. Sono assolu-
tamente certo che il contenuto di THC di 
questi germogli siachiaramente superiore 
al 20 per cento”, ha detto eccitato il signor 
Power-Planter, affascinato anche dall’a-
roma pesante e oleoso che gli ha regalato 
un’esperienza di sapore di lunga durata e 
con un forte retrogusto: “Dopo aver fuma-
to la OG, sembrava quasi che le tonnellate 
di molecole di aroma si fossero concen-
trate nella mia bocca. Ma quella pesantez-
za oleosa mi rinfrescava con una delicata 
fetta di limone che ha reso la OG Kush una 
vera e propria erba gourmet “, ha detto, 
ed è arrivato alla conclusione che “ora so 
perché la metà degli Stati Uniti è pazzo di 
questa straordinaria erba, la fama della 
OG Kush si basa su delle buone ragioni. 
Inoltre, è sicuro che in futuro, questa on-
nipotente varietà avrà delle ottime possi-
bilità nel gioco dei troni della Cannabis.”

DISCLAIMER

Questo articolo contiene informazioni 
provenienti direttamente dall’azienda 
produttrice o fornitrice del prodotto o 
del servizio pubblicizzato. La redazione 
di BeLeaf e i suoi collaboratori non sono 
responsabili del contenuto e non voglio-
no in alcun modo incentivare e/o promuo-
vere condotte vietate dalle attuali leggi 
vigenti. I contenuti sono da intendersi 
esclusivamente ai fini di una più com-
pleta informazione personale e di cultura 
generale.
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Fonte: Ufficio Stampa Canapa Mundi

CANAPA MUNDI 2017,
LA FIERA CHE NON TI ASPETTI!

CANNAEVENTS

La canapa abbraccia un mondo sempre più eterogeneo e... ina-
spettato. Lo slogan di quest’anno è stato molto più di un gioco 
di parole ma una promessa mantenuta. Anche la terza edizione 
di Canapa Mundi si rivelata una meritata rivincita, quella di una 
materia prima generosa che sta tornando in auge grazie alla de-
dizione e alla passione di tante persone che credono nelle sue 
potenzialità. La fiera si è confermata una sfida vinta contro i 
pregiudizi e i preconcetti, un’occasione per dimostrare concre-
tamente i molteplici aspetti e gli usi di questa pianta nella vita di 
tutti i giorni.

Un excursus a 360 gradi nel mondo della Canapa che ha con-
quistato davvero tutti, non solo appassionati ma anche curiosi e 
soprattutto scettici. Questa è stata la più grande soddisfazione, 
ovvero creare un evento contro la disinformazione all’insegna 
della (ri)scoperta. Un successo che si testimonia con i numeri: 
18.000 presenze nei tre giorni, 4.000 persone trasportate dalle 
navette gratuite, un servizio assicurato dall’organizzazione per 
garantire il collegamento dal capolinea della metro A Anagnina 
sino al Palacavicchi di Roma. Presenti due grandi macro aree de-
dicate al settore grow e a quello hemp dislocate in un totale di 
8000 mq. 150 espositori tra aziende italiane e straniere. Grande 
interesse anche da parte degli addetti al settore e della stampa 
con 800 accrediti professionisti e 460 accrediti giornalisti. È 
con piacere che abbiamo registrato anche l’ingresso di tantis-
sime famiglie con bambini che hanno condiviso l’attrezzata 
area bimbi e partecipato alle numerose attività.
Durante i tre giorni di fiera non è mancato un ricco program-
ma di conferenze, uno spazio dedicato all’informazione grazie 
alla disponibilità e alla collaborazione di docenti universitari e 
giornalisti che hanno voluto condividere il loro sapere per ren-
dere sempre più comprensibile gli argomenti legati alla Canapa, 
dall’ambito terapeutico a quello del diritto. Canapa Mundi come 
opportunità per conoscere ma anche divertirsi con workshop de-
dicati e una mostra di illustrazione. 
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La matita sagace di Ivanart ha incuriosito tutti i presenti e re-
galato ritratti personali e di gruppo. Una comunicazione visiva 
immediata e sagace, la sua, capace di denunciare con ironia i 
preconcetti e i paradossi legati alla Canapa. Un angolo della fiera 
è stato dedicato a Franco Loja, lo Strainhunter, l’amico recen-
temente scomparso per un’improvvisa malattia; un omaggio 
fotografico, che ci auguriamo possa diventare itinerante anche 
in altre fiere, per ricordare la sua energia, la sua passione e de-
dizione per la Cannabis. In un’altra ala sono state esposte delle 
immagini della fotografa Maria Novella De Luca, scatti “rubati” 
che raccontano le storie di alcuni pazienti che hanno scelto di 
introdurre l’uso della Cannabis nel loro piano terapeutico.

La fiera come un confronto sui temi di attualità ma anche come 
un viaggio nel tempo esplorando l’area dedicata al Museo dei 
gemelli Bernardini che con la loro passione ed esperienza si 
sono rivelati anche quest’anno dei ciceroni indiscussi della sto-
ria di questa preziosa materia prima. A Canapa Mundi non sono 
mancati gli attimi di suspense prima di conoscere il verdetto dei 
vincitori dei premi della terza edizione, decretati unicamente dai 
visitatori. Per l’area Hemp: Perlecò come miglior prodotto, Made 
in Terra per l’idea più innovativa e Canapa Antica come miglior 
stand. Per l’area grow: 420 Murano Glass per il miglior prodotto, 
Dinafem come migliore banca del seme e Idroponica come mi-
glior stand.
Un ringraziamento speciale va a tutti gli espositori che ogni anno 
partecipano sempre più numerosi dando l’opportunità alla fiera 
di crescere e agli sponsor, senza il cui contributo non sarebbe 
possibile organizzare un evento simile.

Lo staff Canapa Mundi è già al lavoro per la prossima edizione e 
vi aspetta nel 2018! Sarà un’occasione unica per partecipare ad 
una grande festa e scoprire qualcosa che… non ti aspetti! 

29 Aprile – 1 Maggio 2017
CANNABIOFEST
Piazza Dante – Napoli – Italia
www.facebook.com/cannabiofest

12 – 14 Maggio 2017
Indica Sativa Trade
Unipol Arena – Casalecchio di 
Reno – Bologna – Italia
www.indicasativatrade.com

19 – 21 Maggio 2017
ExpoCáñamo
Siviglia - Spagna
www.expocanamo.com

2 – 4 Giugno 2017
Mary Jane Berlin
Postbahnhof – Berlino – Germania
http://maryjane-berlin.com

21 – 24 Giugno 2017
Grow Expo
Olympia – Londra – Inghilterra

23 – 25 Giugno 2017
Product Earth Expo
Newark Showground – Newark – 
Nottingham – Inghilterra
www.productearthexpo.com

28 – 30 Luglio 2017
CannabisXXL
Monaco di Baviera
Germania
www.cannabisxxl.de

15 – 17 Settembre 2017
Expogrow
Ficoba (Centro de 
Exhibiciones de Gipuzkoa)
Irun – Spagna
www.expogrow.net/

6 – 8 Ottobre 2017
Cultiva Hanfmesse
Eventpyramide Wien 
Vienna – Austria
www.cultiva.at

13 – 15 Ottobre 2017
Spannabis Madrid
Glass Pavillon – Madrid
Spagna
http://www.spannabis.com/
madrid3/en

27 – 29 Ottobre 2017
Canapa in Mostra
Mostra d’Oltremare Pad 10 – 
Napoli – Italia
www.canapainmostra.com

10 – 12 Novembre 2017
Cannafest Praga
Exhibition Grounds – Praga – 
Repubblica Ceca
www.cannafest.com

CALENDARIO FIERE EUROPEE

CANNAEVENTS

FESTE

24 – 26 Marzo
Festa della Semina
Ex Caserma Occupata – Livorno
www.excasermaoccupata.org 

31 Marzo – 2 Aprile 2017
Festa della Semina 2017
Leoncavallo S.P.A. – Milano
www.leoncavallo.org

20 – 21 Maggio 2017
I LOVE CANAPINA 
La Canapa in mostra
Museo delle tradizioni popolari di 
Canepina - Canepina – VT 

EVENTI DA CONFERMARE

Aprile 2017 – Date da definire
Technigrow – Riservato agli 
operatori del settore. Su invito.
Lione – Francia
www.technigrow-france.fr

Malacanapa? Maggio 2017 
Dati non pervenuti.
L’evento risulta non essere 
previsto per il 2017

10 – 12 Marzo 2017
Spannabis
Fira de Cornellá – Barcellona – 
Spagna
http://spannabis.com/barcelona

2017
Konopex
Area Industriale 
Dolni Vitkovice – 
Ostrava -Rep. Ceca
http://konopex.cz/en/home/
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di Maurizio Birocchi
AL VIA LA 14A EDIZIONE DELLA FIERA PIÙ GRANDE DEL MONDO
SPANNABIS 2017

FESTA DELLA SEMINA 2017  
ALLO SPAZIO PUBBLICO AUTOGESTITO LEONCAVALLO

EVENTI E FIERE

Dal 10 al 12 marzo, ovvero nei giorni successivi all’uscita del no-
stro numero 2 di BeLeaf Magazine, si svolgerà nella storica lo-
cation di Cornellà de LLobregat alle porte di Barcellona, la quat-
tordicesima edizione della Spannabis, la fiera che si vanta di 
essere la più grande del mondo. E in effetti questa fiera negli 
anni è cresciuta a dismisura, arrivando ad occupare l’intero piaz-
zale antistante l’area originale, quella con il particolare ingres-
so a piramide. Sono tre le strutture appositamente montate per 
l’occasione, necessarie a soddisfare la mole di richieste di parte-
cipazione da parte degli espositori provenienti da tutto il mondo. 
L’area della fiera, inoltre, è collegata al vicino auditorium, dove 
avrà luogo la terza edizione della World Cannabis Conference, 
che vedrà un susseguirsi di oratori di rilevanza nazionale e in-
ternazionale.
È attesa come sempre un›imponente affluenza di pubblico, che 
tradizionalmente per tutte le fiere spagnole ha il suo picco nella 
giornata di sabato, dove le code all›ingresso sembrano infinite: 
si parla in effetti di una media di 30000 visitatori attesi nei tre 
giorni di evento; per far fronte a tutto questo l’organizzazione ha 

aumentato, oltre allo spazio, anche i servizi di ristoro, situati sia 
all’interno del padiglione principale, sia all’esterno.
Vietato mancare: qui è presente praticamente tutto il mercato 
europeo della Canapa e della Cannabis a 360°: in totale si pos-
sono contare 229 stand, dalle storiche grandi aziende di semi e 
fertilizzanti, per arrivare alle piccole imprese artigianali e di nic-
chia, con un’ampia gamma di prodotti in esposizione.
Il prezzo d’ingresso, aumentato gradualmente nel corso degli 
anni, ha un costo di 18€ per una giornata e di 43€ per l’abbona-
mento per i tre giorni. Non vi resta che mettervi in coda all’in-
gresso.
Senza dubbio la Spannabis è diventata un importante evento da 
non perdere per tutti gli appassionati e gli operatori del settore, 
e vista l’espansione degli ultimi anni c’è da chiedersi se e quanto 
possa crescere ancora.

VENERDI 31 MARZO 2017 (18.00 – 03.00)
TEATRO: AREA STAND ESPOSITORI
18.00 – 02.00:
Irie vibes by SEGNALE DIGITALE – WARSOUND – 
WERUNTINGS
FORESTERIA: VIDEO, DIBATTITI, MUSICA
18.30: dibattito: ’’MAGNA CANAPA: COSA TI 
COMBINA UN SEME IN CUCINA’’
Proprietà e caratteristiche nutrizionali dell’uso 
alimentare della canapa:
FARE’ MARCO (di I-TAL BUFFET)
Dott.ssa VOLPI SILVIA (biologa nutrizionista)
19.30: “WEED.DOC VIDEO CANNABICI” a cura di 
SEGNALE DIGITALE
21.30: dibattito ‘’CANNABIS TERAPEUTICA’: 
STORIA E PROSETTIVE IN AMBITO MEDICO 
DELL’ERBA PROIBITA”
DENTINI FABRIZIO ‘’Canapa medica, inchiesta 
sulla cannabis terapeutica in Italia’’
Dott. CINQUINI FABRIZIO ‘’Coevoluzione uo-
mo-cannabis’’
MAROLA LUCA ‘’Marijuana rulez, le vittorie refe-
rendarie negli USA’’
23.00 – 03.00: ‘’WEED’N’BASS’’ dj set reggae/
dancehall, jungle & d’n’b con: LELEPROX + TOM-
MI TUMBLE + DJ WAR
BARETTO
22.30 – 03.00: ’’MASSIVE HIGH GRADE’’ dj set 
reggae/dancehall con DJ ìDAIS,CATCHY & GAM-
BA THE LENK (Milano Reggae Night)
CUCINA POP
Dalle 20.00: ‘’CENA STUPEFACENTE’’
Menù a base di Canapa

SABATO 1 APRILE 2017 (ore 18.00 – ore 05.00)
TEATRO: AREA STAND ESPOSITORI
18.00 – 02.00
Irie selections ‘Roots, Reggae & Dub’ by SEGNA-
LE DIGITALE & THUNDER OF JAH ARMY
FORESTERIA: VIDEO, DIBATTITI, MUSICA
18.30: “DOC.WEED VIDEO CANNABICI” a cura 
SEGNALE DIGITALE
21.30: dibattito:’’L’EUROPA DAI CONSUMI STU-
PEFACENTI’’
INTERVENGONO:
FARINA DANIELE (SI- SEL)
FLETZER ENRICO (ENCOD ITALIA)
BARRIUSO MARTIN – PRES. PANNAGH (BILBAO) 
‘’Il caso Pannagh e la situazione dell’associa-
zionismo cannabico iberico’’
BERTOMEU JOAN - STUDIO LEGALE BROTSAND-
BERT (SPAGNA) ‘’La difesa dei Cannabis Social 
Club e la tutela delle libertà individuali’’
22.30 – 03.00:
DJ SET LOBO + WEED DOC VIDEO CANNABICI a 
cura SEGNALE DIGITALE
CUCINA POP
Dalle 20.00: ‘’CENA STUPEFACENTE’’
Menù a base di Canapa
BARETTO
22.30: Los Funky Gringos!
SALONE:
23.00 – 05.00: VITO WAR + SUD SOUND SY-
STEM

DOMENICA 2 APRILE 2017 (13.00 – 20.00)
TEATRO: AREA STAND ESPOSITORI
14.00 – 20.00:
Irie selections by THUNDER OF JAH ARMY & JU-
NIOR RICO (90° DEGREE SOUND)
FORESTERIA: VIDEO, DIBATTITI, MUSICA
Alle ore 14.30/15.00: ‘WEED.DOC VIDEO CANNA-
BICI’ a cura di SEGNALE DIGITALE
15.00: dibattito “WEED 2.0: PRATICHE CANNA-
BICHE DI AUTOGESTIONE PERSONALE”
FARE’ MARCO di Ital Buffet ‘’710 CLASS : labo-
ratorio su estratti e concentrati’’analisi delle 
tecniche e dei danni/benefici delle lavorazioni 
post raccolto
BEGUERIE SEBASTIEN ‘’L’importanza dell’anali-
si dei cannabinoidi: AlphaCAT Testing Kit’’.
LISA LIZZ & AUDITORE STEFANO dell’ASSOCIA-
ZIONE FREE WEED
MEDICOMM ‘’La nuova frontiera dell’assisten-
za alla persona’’ con PRIVITERA CARLO (medi-
co) NICOSIA GIUSEPPE (educatore alimentare) 
MANTOVANI PAOLO e MATTEO (farmacisti) CO-
STANZO DILETTA (uff.stampa) con la partecipa-
zione di GRASSI GIAMPAOLO (Crai Cin Rovigo)
18.30: “WEED.DOC VIDEO CANNABICI” a cura di 
SEGNALE DIGITALE
BARETTO:
14.30 – 19.30: ’’THE GANJA BATTLE’’ ‘’Captain 
Futuro Rap Contest Live’’
Porta le tue rime... Jam session hop hop di ESA 
alias Captain Futuro + guest
CUCINA POP:
Dalle 13.00: ‘’PRANZO STUPEFACENTE’’
Menù a base di Canapa

La “Festa della semina” dello Spazio Pubblico Autogestito LE-
ONCAVALLO quest’anno collabora con l’associazione “Milano 
Cannabica”, per dar vita ad un happening sui mille usi della 
Canapa e dei suoi derivati, dedicato all’informazione sull’uso 
alimentare, medico, industriale e ludico della Canapa. Tre giorni 
di confronto sulle pratiche di legalizzazione che si stanno affer-

mando in Europa, e sugli enormi vantaggi economici e sociali che 
queste comportano.
Ecco il programma dei tre giorni di Festa della Semina, che pre-
vede conferenze, dj set, concerti contornati da buona cucina alla 
Canapa, stand espositivi e informativi, tra cui anche il nostro di 
BeLeaf Magazine. Vi aspettiamo!

Organizzazione Milano Cannabica

Per Informazioni: www.leoncavallo.org - milano.cannabica@gmail.com
Spazio Pubblico Autogestito LEONCAVALLO, via Watteau 7, Milano.
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20 APRILE 420HEMPFEST

12/14 MAGGIO INDICA SATIVA TRADE

EVENTI E FIERE

Il 20 aprile si svolgerà a Milano la seconda 
edizione del 420 Hempfest, la European 
Psychedelic Hemp Fest, organizzata da Sir 
Canapa e diverse etichette discografiche 
milanesi. È una manifestazione aperta a 
tutte le persone che vogliono capire e co-

noscere il mondo della Cannabis, tra Mu-
sica, Arte, Cultura, Hemp Food e dibattiti, 
dove si parlerà degli ultimi progressi nella 
scienza e nella legalizzazione della più im-
portante pianta del pianeta. I temi spazie-
ranno dall’uso terapeutico allo sviluppo 
della Canapa industriale in ambito ali-
mentare, nutraceutico e cosmetico.

Questo Cannabis Day è il festival delle 
pratiche artistiche, terapeutiche, medita-
tive e spirituali associate alla psichedelia 
e alla Cannabis, in grado di trasportare la 
mente e il corpo nelle sue tre dimensioni 
più importanti: Sativa, Indica e Ruderalis.

Partecipare a questo raduno significa 
anche compiere un atto sociale di de-
nuncia verso i crimini proibizionisti che 
obbligano pazienti e consumatori a strade 
illegali per l’utilizzo di una pianta officina-
le. 
L‘organizzazione 4.20 HempFest grida 
forte l’urgenza di una normalizzazione 
della Cannabis e vuole farlo con una festa 
libera, ma responsabile, e vi aspetta nu-
merosi all’evento!

Per informazioni:
www.420hempfest.com
www.sircanapa.com

È partita da Canapa Mundi insieme alla IST 
Car la campagna promozionale di Indica 
Sativa Trade 2017. L’organizzazione si è 
dotata di un’automobile pubblicitaria, ed 
oltre agli eventi di settore, sarà presente 
con la promozione e la distribuzione di 
gadget nelle principali manifestazioni 
musicali e sportive.
Confermata la location dell’Unipol Arena 
che, a seguito di lavori di ammoderna-
mento, presenta nuovi spazi, sia interni 
che esterni, così permettendo la riorga-
nizzazione e l’ampliamento dell’offerta 
espositiva e dell’area relax all’aperto. La 
zona musica, sperimentata con successo 

lo scorso anno, sarà attrezzata all’esterno 
in modo da poter aumentare l’offerta mu-
sicale senza arrecare disturbo nell’area 
espositiva. In programma sabato pome-
riggio alle ore 16 uno showcase con Mama 
Marjas, Don Ciccio e Francisca, tre nomi 
importanti della scena Reggae internazio-
nale. In serata gli stessi musicisti, insie-
me ad altri artisti, saranno protagonisti 
dell’IST After Party: sabato 13 maggio ci 
sarà un vero Indica Sativa After Party, gra-
zie alla collaborazione con il “Sottotetto”, 
uno dei principali Live Club bolognesi che 
metterà a disposizione i suoi locali. La se-
rata avrà la seguente line up: 
Warm up  LABO SOUND 
Open Act  JAHKINTA & ZAKALICIOUS 
Live Dj Set    MAMA MARJAS con  

Don Ciccio & Francisca 
L’ingresso all’After Party sarà di 5 euro per 
il pubblico e gratuito per tutti gli esposi-
tori. Il programma completo della fiera, 

compresa la parte di conferenze e dibatti-
ti, sarà pubblicato a breve, ma l’organizza-
zione ha promesso nuove iniziative (come 
ad esempio l’area bimbi con animazione), 
servizi rinnovati e migliorati, oltre agli 

spazi più ampi e articolati: per l’edizione 
2017 ci saranno piacevoli sorprese e no-
vità per espositori e visitatori.
Il prezzo d’ingresso alla fiera sarà di 9€ 
per il giornaliero e di 15€ per l’abbona-
mento di tre giorni.

Per informazioni:www.indicasativatrade.com
BeLeaf Magazine è Media partner della fiera. 
Vi aspettiamo allo stand H29

Expocanamo è una fiera internaziona-
le di carattere commerciale e culturale, 
che aspira a diventare un appuntamento 
imperdibile per tutti coloro che si occupa-
no di Canapa e Cannabis. 
Due sono gli aspetti dell’evento: uno so-
ciale, il cui obiettivo è di incrementare e 
migliorare le informazioni a disposizione 
di agricoltori e utenti, sulle varie applica-
zioni della Canapa, tramite le testimonian-

ze di ricercatori e professionisti; l’altra 
prospettiva è quella commerciale, che 
mira a creare un punto di incontro per tutti 
gli operatori del settore, per approfondire 
il mercato e i nuovi prodotti.

Quest’anno Expocanamo è alla sua terza 
edizione e si terrà nei giorni 19, 20 e 21 
Maggio presso il Fibes (il Palazzo delle 
Esposizioni e dei Congressi di Siviglia). 
Sarà un’edizione speciale perché consoli-
derà il suo ruolo come Fiera di riferimen-
to nel sud della Spagna, zona ideale per 
la coltivazione della Canapa, tanto per 
il clima quanto per la tradizione agricola. 
Proprio per questo, e per rivolgersi meglio 
al pubblico e ai professionisti, sono previ-
ste una serie di attività e saranno allestiti 

spazi destinati a tale scopo. In program-
ma una passerella di moda sostenibile, 
un laboratorio di cucina molecolare e tra-
dizionale elaborata con prodotti derivati 
dalla Canapa e numerosi workshop. Per gli 
addetti ai lavori, nella giornata di domeni-
ca si terrà un incontro a porte chiuse: l’o-
biettivo è creare un punto di contatto tra i 
due mondi dell’agricoltura e dell’industria 
della Canapa.
Expocanamo 2017 sarà una grande op-
portunità dove far confluire tutte le offer-
te del settore in una grande vetrina, e per-
mettere ai visitatori di fare un confronto di 
tutto il mercato, riunito nello stesso posto 
per 3 giorni!

expocanamo.com

19/21 MAGGIO EXPOCÁÑAMO SIVIGLIA
TERZA EDIZIONE DELLA FIERA DELLA CANAPA INDUSTRIALE E TERAPEUTICA
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di Manlio Calafrocampano 

O’ZULU PRESENTA IL NUOVO EP
“SUONO QUESTO SUONO QUELLO”

LONDON CALLING

Bentrovati ra-
gazzacci, eccoci 
qui con la prima 
intervista da 
Londra, questa 
volta a sud del 
Tamigi diretta-
mente dal quar-
tiere di Brix-
ton per BeLeaf 
dopo un evento 

chiamato “Little Italy” in uno dei quartieri 
storici della musica reggae e che, a pro-
posito della rubrica London Calling, ispirò 
proprio il gruppo punk-rock dei Clash a 
dedicargli la canzone intitolata The Guns 
of Brixton, presente nel loro terzo album, 
chiamato appunto London Calling.
Una canzone scritta e cantata dal bassista 
dei Clash Paul Simonon, cresciuto proprio 
a Brixton: il brano presenta sfumature 
“punky reggae” come direbbe il nostro 
caro Robert Nesta “Bob” Marley, il testo 
riflette molto sulla cultura e lo stile di 
vita dell’area, accennando un riferimento 
al film giamaicano “Più duro è, più forte 
cade” (The Harder They Come).

Tornando all’intervista il personaggio di 
questo numero è un pioniere della musica 
underground italiana sulla scena da oltre 
20 anni, il leader di una band che, tra le pri-
me in Italia, mescolando sonorità reggae, 
drum’n’bass ed hip hop riusci a portare 
le proprie liriche sovversive e antifasciste 
con brani come: Quello che, Curre Curre 
Guagliò, Rigurgito Antifascista, Ripetuta-
mente, Salario garantito, O’ Documento, 
Napoli e via dicendo... Beh, sicuramente 
avrete capito che stiamo parliamo di Luca 
dei 99 Posse, in arte “O’Zulù”.

Luca ci parla del suo nuovo Ep “SuONO 
QUESTO SuONO QUELLO” che ha presen-
tato a Londra in anteprima ed io (Manlio 
Calafrocampano, da oramai decenni suo 
grande fan, essendo cresciuto con le cas-
sette dei 99 Posse nella metà degli anni 
90) ho avuto l’onore e il piacere di aprire 
il suo show londinese per la seconda volta.

M: Luca parlaci del titolo di questo tuo 
nuovo lavoro, da dove nasce?
L: Il titolo nasce da un gioco di parole tra 
le “o” e le “u”: infatti si può leggere oltre a 
“Sono questo sono quello”, anche “Suono 
questo suono quello”; ma anche “suono 
questo sono quello”, oppure ancora “sono 
questo, suono quello” e così via a libera 
interpretazione, con tutte le opzioni pos-
sibili che comunque le metti vanno tutte 

bene; è questa la cosa simpatica (scatta 
una risata) come preferisci interpretarlo 
o pronunciarlo, comunque mi descrive 
ed è questa la magia da dove nasce que-
sto mio nuovo lavoro.

M: Da quante tracce è composto e da quale 
dei brani è nato?
L: L’Ep è composto da 7 tracce, e tutto 
nasce grazie a una canzone “Piantiamo-
la” che credo interessi particolarmente 
BeLeaf Magazine, dove si tratta di Canapa 
e Cultura.
Questo brano nasce per caso, con un rid-
dim passatomi dalla Love University di Ta-
ranto che stava raccogliendo artisti su un 
unico ritmo per creare una compilation le-
gata a una campagna di sensibilizzazione 
all’uso terapeutico della Cannabis. Questa 
campagna è stata promossa da diverse 
associazioni di malati di SLA, che grazie 
all’uso di questa pianta stanno avendo 
grandi giovamenti a livello di salute e stile 
di vita da quando hanno sostituito le clas-
siche medicine con l’uso della Cannabis.
La caratteristica di questa mia traccia è 
che non invita la gente a fumare, al con-
trario invita la gente a non fumare! Per 
la misura in cui fumando senza cultura e 
senza consapevolezza “consciousness” si 
possono avere meno giovamenti dall’uso 
e non si arriva a nulla di produttivo, anzi...

M: Quali sono le prime città dove porterai 
l’Ep e come è strutturato questo tuo nuovo 
show?
L: Londra e Napoli saranno le prime, e lo 
show di “SuONO QUESTO SuONO QUELLO”, 
che definisco autoironicamente “il primo 
disco di Zulu’ magro” è anche un liveset, 
una festa, uno spettacolo di impatto, in 
cui canto oltre 25 canzoni mie (tra cui 
anche 7/8 scritte coi 99 Posse, per gli 
irriducibili) tutte riarrangiate, remixate 
e ribaltate per l’occasione, e “controllo” 
la musica dalla consolle, proponendovi la 
mia attuale idea di suono e coinvolgimen-
to emozionale, di pompa e dinamica, di in-
trattenimento e consapevolezza, di gioia e 
rivoluzione.

M: Quali ispirazioni, pensieri e input hanno 
partorito e portato il lavoro a termine?
L: Ero alla ricerca di suoni nuovi ed ho in-
contrato D-Ross e STAR-t-UFFO, due pro-
ducers, due sarti, che appena mi hanno 
visto mi hanno preso le misure e mi hanno 
proposto la loro idea del mio suono. L’ho 
amata da subito, questa “visione”, per-
ché mi ha spinto a scrivere di me, senza 
troppi drammi, con una rinnovata stima 

di me stesso, ma senza raccontarmi sto-
rie, senza mezzi termini, nel bene e nel 
male, sono questo/sono quello, e me ne 
vanto, lo rivendico e non mi pento di 
niente. Sto in forma, “mi sento nel mo-
mento”, risolto, pungente e combattivo. 
Sto in viaggio, un viaggio davvero nuo-
vo, dove si uniscono atmosfere e poesia 
, dove il concetto di “movimento” prende 
la forma di Moto, verso luoghi che la mu-
sica stessa mi invita a definire, come un 
inquietudine che si trasforma in autode-
terminazione. E proprio grazie a questa 
spinta e questa energia in meno di un 
mese abbiamo prodotto e mixato il disco 
senza troppi giri di parole.

M: Raccontaci del primo singolo estratto e 
del primo video ufficiale in uscita.
L: Il primo estratto dal mio nuovo Ep è il 
brano “Non lo farò” con il feat. di Simona 
Boo.
Questo video è stato girato sulla “strada 
in salita” della juta di Montevergine, quel-
la che ogni anno, nel giorno della cande-
lora, migliaia di “diversamente fedeli”, di 
“ultimi”, di diseredati e scomunicati dalla 
chiesa, percorrono a piedi, bevendo vino 
per scaldare i corpi e suonando tambu-
ri per scaldare i cuori, fino ad arrivare ai 
1300 metri della vetta, su cui si erge il san-
tuario che regolarmente nega l’accesso 
non riuscendo a “gestire” la sottile linea 
di confine che separa la devozione dalla 
blasfemia, la Madonna stessa da Mamma 
Schiavona, già dea Cibele, che per i più 
si trova nel santuario ma che per me è la 
montagna stessa, femmina maestosa e 
meravigliosamente impervia, tra le cui 
vette per alcune frazioni di secondo, tutto 
mi sembra chiaro, nitido, e perde fuoco e 
definizione man mano che cerco le parole 
per fissare l’emozione, o anche solo provo 
ad attivare i meccanismi di interpretazio-
ne delle cose. La parola più vicina è “esta-
si”, ma non ne descrive profondità, inten-
sità e colore, e se non è questo il “vedere 
la luce” allora ditemi cos’è? E comunque, 
anche se non la vedi la luce, da monte-
vergine te ne puoi sempre tornare con un 
grandissimo caciocavallo podolico...
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di Claudio Sodano

RUNNING ON JAH WAY 
IL DISCO D’ESORDIO DI JUNIOR V 

(BYTHERIVERPRODUCTION 2016)

ROOTS CORNER, I DISCHI DELLO “ZIO CLO”

Il terzo appuntamento con Roots Corner 
ha come protagonista una giovane pro-
messa della reggae music italiana: Ju-
nior V, conosciuto anche come Stalloman, 
all’anagrafe Vincenzo Stallone, classe 98’, 
originario di Giovinazzo, in Puglia.

Compositore, autore e musicista dav-
vero poliedrico, porta in giro il suo show 
sia in versione acustica, con sola chitarra 
e voce, sia con il supporto degli Yuts an 
Culture Band, oppure in versione Sound 
System supportato da Roots Reality Hi-Fi.

Running on Jah Way è stato prodotto e 
lavorato nel 2016, prima uscita ufficiale 
per By The River Production, registrato e 
mixato al Four Walls recording studio di 
Giovinazzo. Questo primo lavoro di Ju-
nior V, nonostante sia un disco d’esordio, 
si presenta con delle sonorità e degli ar-
rangiamenti degni di una produzione e di 
un artista ben rodato, anche se è uscito 
quando Vincenzo aveva solo 17 anni.

Il disco è cantato quasi interamente in 
inglese ad eccezione di due brani: Il Labi-
rinto e Pulsazione Mistica. Le tracce sono 
11 e l’ascolto parte deciso con Running on 
Jah Way, la title track carica di energia e 
sonorità Dub, che ritroveremo anche in al-
tre canzoni del disco. Nel secondo brano 
troviamo il primo featuring, con la talen-
tuosa Francisca: One Perfect Love è un 
canto d’amore e si configura come un 
ibrido Roots and Soul, con suoni e arran-
giamenti davvero molto curati dove tro-
viamo la prima incursione di fiati. La terza 
traccia è una ballad acustica molto intima, 
Road to Zion è una perfetta sintesi di quel-

lo che è il cammi-
no intrapreso dal 
giovane artista 
pugliese. Il viag-
gio continua con 
Rastaman Skank 
dove si avverte un 
cambio di suoni, 
bass line e cas-
sa dritta, in pieno 
stile steppa. Fyah 
Returning morbida 
e ricercata, un la-
voro cantautoriale 
con degli arrangia-
menti che vanno 
dal jazz al soul.

 Il Labirinto è il pri-
mo brano cantato 
in italiano, recen-
sito e pubblicato 
su Reggaeville.
com, per la prima 
volta in video pre-
miere un brano 
cantato in Italiano 
sul famoso sito 
internaz iona le . 
Sonorità ska e tan-
ta allegria che si 
ritrova anche nel 
videoclip dedicato 
al brano. 

Il Labirinto la prima delle due canzoni can-
tate in italiano, caratterizzata da sonorità 
ska e da tanta allegria, che si ritrova an-
che nel video di presentazione del pezzo. 
Questo video è stato recensito e pubbli-
cato su Reggaeville.com, e si tratta di una 
premiere esclusiva per un brano cantato 
in italiano.

In Only Him troviamo il secondo featuring 
con l’esperto Ras Tewelde, apprezzatis-
simo artista promotore di tante iniziative 
legate al tema dell’unione e dell’integra-
zione. A seguire troviamo il secondo dei 
brani cantati in italiano, Pulsazione Mi-
stica, con il featuring di Ras Hobo; un 
pezzo che fa sognare e spinge a trovare 
la propria strada, qualunque essa sia, 
spinta dalle vibrazioni positive che de-
vono sempre sconfiggere la malinconia. 
Il viaggio continua con la traccia The Cra-
dle of Humanity. In questo brano troviamo 
il quarto dei featuring presenti nel disco, 
con l’artista Etiope Ras Abel. Un inno 
all’unione e all’amore, riferendosi all’A-
frica come fulcro e come inizio di tutto. 
Alla decima traccia troviamo la dubba-
ta più incisiva del disco, arrangiamenti e 
suoni che rimandano all’original roots; il 
tema è l’unione ed il centro di tutto si ri-
trova sempre in Mama Africa: questa è Ini-
ty. Tree è una ballad acustica dal sapore 
folk, il pezzo che chiude l’album e che ci 
riporta all’inizio di tutto. Un artista gio-
vane e con un talento smisurato, capace 
di comporre, suonare ed arrangiare un 
disco che è stato tra i più apprezzati del 
2016. Running On Jah Way è un piccolo 
capolavoro per intensità, cura dei suoni e 
originalità.
Di sicuro un primo disco che apre le porte 
del reggae internazionale al giovane arti-
sta pugliese e che esplora le varie sfuma-
ture della reggae music con gusto e pro-
fessionalità

Junior V è già al lavoro per il prossimo di-
sco che uscirà ad Ottobre 2017 per Bon-
notMusic prodotto da Bonnot (producer 
degli Assalti Frontali, General Levy, M1 De-
adPrez). Da Marzo sarà disponibile il pri-
mo singolo in anteprima del nuovo album 
e inizierà il tour.

Il Disco Running on Jah Way è disponibile 
su tutte le piattaforme digitali ed è distri-
buito da Goodfellas.
Seguite Junior V sulla pagina Facebook: 
www.facebook.com/JuniorVOfficial/
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CHI CI STA
IN CARCERE?

NOTIZIE DAL CARCERE

La composizione della popolazione carce-
rata muta negli anni col mutare della fisio-
nomia di una società, che ha nel carcere, 
comunque la si pensi, un’intelaiatura e 
un dispositivo disciplinante, essenziale al 
mantenimento dell’ordine produttivo ed 
esistenziale della società stessa.

La popolazione reclusa si modifica, cresce 
o diminuisce, aumentano alcuni gruppi 
sociali reclusi, oggi sono gli immigrati, 
ieri erano i tossicodipendenti, ma per-
mangono alcune costanti fondamentali. 
Una di queste risiede nell’immagine che 
la gente comune ha del carcere e di chi 
vi è rinchiuso. Un’immagine non basata 
sull’osservazione della realtà, ma imposta 
da quanto ci viene quotidianamente pro-
posto dai Media. Oggi, come ieri, la propa-
ganda mediatica è insistente e chiassosa, 
sulle numerose inchieste riguardanti il 
malaffare, il mondo della corruzione, gli 
appalti truccati, i fondi illeciti ai partiti, 
ecc.; tutto questo produce nella mente 
delle persone la convinzione che la mac-
china punitiva dello Stato operi in pre-
valenza nei confronti di chi è colpevole 
di queste violazioni di legge.

Immaginiamo un sondaggio condot-
to tra le persone che passeggiano per 
strada, che siedono al bar, che escono 
dalla metropolitana o dai posti di lavo-
ro, e proponiamo loro la domanda: «se-
condo lei chi ci sta in carcere?»; una 
domanda così generica riceverà una 
risposta altrettanto generica, ovvero: 
«i delinquenti». Se però aggiungiamo 
alla domanda un elenco delle tipologie 

ritenute più comuni tra i probabili rei, 
in pratica un elenco delle violazioni di 
legge possibili, ebbene molte risposte 
delle persone interrogate, indotte dal 
clamore dei media, indicheranno una 
grande presenza in carcere di chi ha 
avuto a che fare con la corruzione, con 
l’istigazione a corrompere, con l’abuso 
d’ufficio, col falso di bilancio, insomma 
prevalentemente con i reati finanziari.

La realtà però è ben diversa! I dati del mini-
stero della Giustizia dicono che su 54.653 
persone detenute alla fine dell’anno appe-
na trascorso, quelle responsabili dei reati 
finanziari, dal riciclaggio, all’insider tra-
ding, al falso in bilancio, alla corruzione, 
ai reati contro la pubblica amministrazio-
ne ammontano a circa 220 corrotti e 210 
corruttori per una percentuale comples-
siva dello 0,8% sul totale delle persone 
detenute. Un quantitativo molto piccolo 
a fronte delle 18.702 persone detenute 
in carcere per consumo e spaccio di stu-
pefacenti e delle 30.900 per reati contro 
il patrimonio, cioè i piccoli furti. I nume-
ri hanno un loro linguaggio, a volte non 
in sintonia con le urla dei grandi media, 
soprattutto televisivi. In questo caso ci 
dicono che negli anni trascorsi, in que-
sto Paese, era più facile essere sbattuti 
in carcere se sorpresi con uno spinello o 
per aver rubato una mela, che non per aver 
esercitato per anni attività speculative 
importanti contro la cosa pubblica, traen-
done lucrosi profitti.

Cerchiamo conferma sulla fisionomia del-
la popolazione reclusa oggi in altri dati. 

Tra le persone recluse, 505 hanno la lau-
rea; 4.125 hanno diploma di scuola media 
superiore o professionale; 21.793 han-
no la licenza di scuola media o la licenza 
elementare, o addirittura nessun livello di 
scolarità.

Un’ulteriore conferma ci viene dalla lun-
ghezza della condanne da scontare. Sulle 
54.653 persone incarcerate, circa dieci-
mila hanno avuto una condanna inferiore 
a tre anni e addirittura ventimila hanno 
un residuo pena ancora da scontare infe-
riore a tre anni. Continuano a rimanere in 
carcere nonostante la legge 21 febbraio 
2014, n. 10 (Conversione in legge del de-
creto 23.12.2013 n.146 “Riduzione con-
trollata della popolazione carceraria”), 
renda possibile l’avvio alle “misure alter-
native”, quindi al di fuori del carcere, per 
chi ha una pena residua di 3 anni e preve-
da la possibilità che un percorso esterno 
al carcere possa essere concesso anche 
dal Tribunale in sede di condanna, se que-
sta non supera 3 anni, o anche 4 in alcuni 
casi particolari.

Nella loro aridità, i numeri ci ricordano 
che, al di la di tante ideologie, costruite 
periodicamente per dirottare le paure e 
il malessere della popolazione, il carcere 
continua a funzionare con lo stesso con-
gegno che ha sempre avuto, da oltre 500 
anni: incarcerare la povertà, deportare il 
disagio sociale – rinchiudendolo – pena-
lizzare l’emarginazione e la difficoltà di 
inserimento sociale. Tutto ciò in omaggio 
alla conservazione dell’attuale ordine pro-
duttivo e distributivo.

di Salvatore Ricciardi



32  CANNABIS MAG   

I GENITORI FANNO BENE A FUMARE 
CANNABIS DAVANTI AI LORO FIGLI?
LA RISPOSTA DI UN PROFESSORE DI 
PSICOLOGIA
di Stefano Armanasco – Associazione FREEWEED 

ANTIPROIBIZIONISMO

Mitch Earleywine, Ph.D., è professore di 
Psicologia presso l’Università dello Stato 
di New York nella città di Albany, la capita-
le. Ha conseguito la Laurea alla Columbia 
University e il dottorato presso l’Indiana 
University; nella sua carriera il Dottore 
Earleywine ha scritto oltre 100 pubblica-
zioni su riviste scientifiche riguardo alle 
dipendenze ed ha ricevuto borse di ricer-
ca presso l’Istituto nazionale per un’ana-
lisi sull’abuso di alcool e lo studio dell’al-
colismo.
Dopo anni passati come ricercatore lavo-
rando solo nell’ambito delle dipendenze 
da alcool, il Dottore cominciò a insegna-
re ad un corso di laurea sulle droghe ed 
il comportamento umano. Era entusiasta 
di condividere tutti i pericoli dell’alcol con 
un folto gruppo di studenti universitari.
Gli studenti, tuttavia, erano molto più inte-
ressati alla Cannabis, che ad altro genere 
di sostanze..
Da questo spunto, desideroso di evita-
re di diffondere qualsiasi informazione 
sbagliata, il Dottore ha esaminato atten-
tamente gli studi e le ricerche nel settore, 
e ciò lo ha portato a dare vita al suo libro 
“Understanding Marijuana”.
Dopo aver esaminato tutta la scienza della 
Cannabis, il Dottore sentiva che non po-
teva più stare a guardare mentre la gente 
veniva spedita in galera per il possesso e 
l’uso di Cannabis.
La ricerca ha mostrato a milioni di per-
sone che si può usare Cannabis in modo 
responsabile.
Le forze dell’ordine potrebbero usare il 
loro tempo in modo più saggio e dirottare 

le proprie risorse per combattere il crimi-
ne violento reale; I nostri sistemi giudiziari 
affollati potrebbero prendersi una pausa.
Ma più importante di qualsiasi stima dei 
costi e dei benefici, il Dottore ritiene l’i-
dea di punire le persone per il possesso 
e l’uso di Cannabis una cosa moralmen-
te sbagliata.
In un’intervista esclusiva rilasciata a BIL-
LBOARD il Dottore psicologo ha risposto 
a domande che, nei nostri giorni, affron-
tano tematiche fondamentali per quanto 
riguarda l’educazione all’uso della Can-
nabis.
Contrariamente a quanto viene esposto 
da “esperti” e “ricercatori” italiani, tra 
cui il primo ricercatore sulla Cannabis del 
CRACIN di Rovigo – che nelle loro dichia-
razioni demonizzano l’uso personale, pa-
ventando una coltivazione monopolistica 
per evitare problematiche probabilmente 
infondate e ne scoraggiano l’educazione 
all’uso corretto, cosciente ed indipenden-
te del cittadino – il Dottore Psicologo Ear-
leywine ha rilasciato una testimonianza 
molto forte ed improntata verso il coin-
volgimento sociale e l’interazione tra 
persone.

Leggiamo le sue parole in un estratto 
dell’intervista:

– Se un genitore scopre suo figlio che usa 
Cannabis, quale sarebbe secondo lei il mi-
glior modo di agire?

I genitori hanno bisogno di parlare della 
Cannabis come parte di un dialogo più 

ampio che hanno con loro figli adole-
scenti. I dati di Harvard rivelano che fu-
mare erba nei primi anni di vita può inter-
ferire nel carattere rispetto all’effetto che 
ha sugli adulti, con un cervello già forma-
to. È necessario che vi sia un dialogo con 
i figli per educare ad un uso responsabile, 
preferibilmente da rinviare ad età adulta.

– La legge dice che i ragazzi possono fu-
mare a 18 anni negli Stati Uniti. Si tratta di 
una età adeguata?

No, a mio parere si dovrebbe autorizzare 
dai 24 anni in poi. Detto questo, abbiamo 
troppa tradizione con alcuni passaggi di 
età per invertire efficacemente il sistema. 
Se a 18 anni di età si vuole usare la Can-
nabis, io incoraggio a farlo due volte al 
mese o anche meno e solo se si è di buon 
umore o in compagnia. L’utilizzo di Can-
nabis per placare eventuali malumori in 
età precoce può portare ad una difficoltà 
di contrasto personale in alcuni soggetti 
più deboli. Gli unici adolescenti minoren-
ni che dovrebbero usare regolarmente 
Cannabis sono quelli che hanno una con-
dizione medica in cui la Cannabis sia un 
trattamento efficace ed anche allora con-
siglio la vaporizzazione come approccio 
migliore.

– Secondo lei va bene per i bambini e ado-
lescenti minorenni vedere i loro genitori 
fumare erba?

I bambini vedono i loro genitori usare 
tranquillamente alcool e non per questo 
ne consegue una problematica. Nascon-
dere a loro il consumo di Cannabis sem-
bra una situazione davvero strana, a mio 
parere. Suggerirei che una modellazio-
ne ed un’educazione su un uso appro-
priato, anche che parta dalla famiglia, 
abbiano il potenziale per insegnare ai 
bambini ed agli adolescenti minorenni 
buone capacità molto utili per più tardi 
nella loro vita.

Queste parole, come preannunciato, si 
contrappongono fortemente al desiderio 
di controllo e di divieto che permane an-
cora oggi in Italia; ci auguriamo che pos-
sano comunque servire ad approcciare al 
tema in modo differente, viste anche le 
ultime vicende di cronaca.
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a cura dell’Associazione FREEWEED

CAMPAGNA DI INFORMAZIONE 
E SENSIBILIZZAZIONE

“FREEWEED RUN YOUR CITY”

ANTIPROIBIZIONISMO

È recentemente partita la campagna di 
informazione e sensibilizzazione per pro-
muovere la liberalizzazione della Canna-
bis ad opera dell’Associazione no profit 
FreeWeed. Questa volta l’Associazione si 
è mobilitata con la produzione, la stampa 
e la distribuzione di volantini per sensibi-
lizzare l’opinione pubblica partendo dal 
basso, ovvero dalle singole cassette della 
lettere dei cittadini di tutta Italia. Vediamo 
ora nel dettaglio l’iniziativa. 

Acclarata la necessità di aumentare la 
pressione sulla tematica dell’autoprodu-
zione e della liberalizzazione della Canna-
bis e delle condotte personali di uso, qua-
lunque esso sia, abbiamo preparato una 
lettera da distribuire a tutte le famiglie 
italiane tramite un volantinaggio serrato, 

nelle cassette delle lettere, grazie al sup-
porto degli attivisti volontari.
Dopo il deposito, avvenuto più di un anno 
fa, della “Carta dei Diritti sulla Cannabis” 
al Parlamento Europeo ed a quasi un anno 
dal deposito della stessa ad UNGASS 2016 
ed al Parlamento Italiano (giugno 2016), 
l’Associazione FreeWeed rilancia l’inizia-
tiva nazionale tesa al riconoscimento 
del diritto, per tutti i maggiorenni, di 
Coltivare ed Utilizzare Cannabis per uso 
personale grazie alla distribuzione di una 
Lettera alle Famiglie ed ai Cittadini Italia-
ni.
La distribuzione è iniziata nei primi giorni 
di marzo 2017 e continuerà per tutta la Pri-
mavera ed Estate.
Seguite l’evento FreeWeed Run Your City 
su Facebook per restare sempre aggior-
nati.
La stampa è stata ultimata in concomitan-
za con l’inizio della fiera di Roma CANAPA 
MUNDI, dove ha avuto inizio la distribuzio-
ne ai volontari che si proporranno per ef-

fettuare la distribuzione finale nelle cas-
sette delle lettere di tutta italia.
La Manovra servirà a sensibilizzare e coin-
volgere i cittadini sul tema della LIBERA-
LIZZAZIONE e REGOLAMENTAZIONE delle 
CONDOTTE PERSONALI DI POSSESSO, USO 
E COLTIVAZIONE di CANNABIS.
Si tratta di DIRITTI troppo spesso discrimi-
nati ed è tempo di RIVENDICARLI CHIARA-
MENTE ed a GRAN VOCE.
Chi volesse partecipare all’iniziativa potrà 
procedere come segue:
Stampare i volantini dal sito ufficiale 
www.freeweed.it
Ordinare i volantini tramite la mail uffi-
ciale direzione@freeweed.it – sostenendo 
solo le spese di spedizione
Ritirare i volantini gratuitamente agli 
eventi in cui parteciperà l’Associazione 
FreeWeed
Ci auguriamo una partecipazione CON-
VINTA da parte di tutti gli attivisti e gli 
amanti della pianta, attività commerciali, 
associazioni, e movimenti italiani.

Nonostante l’uso di Cannabis per scopi te-
rapeutici in Italia sia normato dal Ministero 
della Salute dal 2007, sono ancora pochi i 
medici che conoscono e prescrivono que-
sto farmaco. Le motivazioni vanno ricer-
cate in pregiudizi negativi, nati a seguito 
delle politiche proibizioniste tutt’oggi in 
atto che continuano a negare le schiac-
cianti evidenze scientifiche dell’utilità dei 
cannabinoidi nel trattamento di varie pa-
tologie.
Fortunatamente, alcuni medici italiani 
hanno avuto la lungimiranza di andare 
oltre qualsiasi “diceria”. Tra questi pio-
nieri, il dott Carlo Privitera, fondatore del 
Progetto MediComm. Il dott. Privitera, 
medico chirurgo, che da anni ormai stu-
dia l’impiego di Cannabis ai fini terapeu-
tici, attraverso la realizzazione di una rete 
operativa che mette in contatto diretto 
medici, pazienti e farmacisti, ha letteral-
mente inventato un nuovo modello di as-
sistenza medica: con questo sistema si 
riesce oggi a fornire assistenza e suppor-
to al paziente che vuol curarsi attraverso 

la terapia con cannabinoidi, la fitoterapia 
complementare e la nutraceutica, in modo 
rapido e diretto, ovunque esso si trovi sul 
territorio nazionale.
Attraverso MediComm è stato anche pos-
sibile avviare un sistema di raccolta dati 
che, forniti consensualmente dagli stessi 
pazienti in terapia con farmaci galenici 
derivati dalla Cannabis, diventa materia 
di ricerca e costituisce anche una prova 
scientifica degli effetti positivi della Can-
nabis in molteplici patologie.

Abbiamo chiesto al dott. Privitera, da cosa 
nasce il suo interesse per la Cannabis?:
“È successo tutto per caso: ho conosciuto 
degli antiproibizionisti molto colti, e dia-
logando con loro ho compreso come, nel 
suo complesso, la Facoltà di Medicina sia 
carente nello studio di uno dei principali 
sistemi umani: l’Endocannabinoide. Da 
allora ho intrapreso personalmente degli 
studi specifici e, attenendomi alle leggi 
italiane, ho iniziato a prescrivere Can-
nabis alle persone affette da patologie 
per cui esiste già accreditata letteratura 
scientifica che dimostri l’effetto positivo 

della terapia con cannabinoidi.”

Quali sono, nel nostro Paese, i maggiori li-
miti per chi vuol curarsi con la Cannabis?
“La Cannabis è un rimedio naturale con-
tro molteplici patologie, e senza effetti 
collaterali gravi. L’unica pecca, per questo 
farmaco, è che deriva da un fiore illegale. 
Chi gestisce la Sanità nel nostro Paese ha 
una visione limitata dell’argomento, da 
cui scaturiscono paure infondate. Logica-
mente, chi è preposto a scegliere su come 
distribuire un farmaco, o addirittura sulla 
produzione dello stesso, ha una grande 
responsabilità. Se questi soggetti credo-
no ancora che la Cannabis faccia venire 
“i buchi al cervello”, quando invece sap-
piamo che letteralmente lo guarisce da 
molteplici patologie, di certo non avranno 
mai il coraggio e la volontà di cambiare il 
sistema.”

Ringraziando il dott Carlo Privitera vi ri-
mandiamo per altre informazioni al si-
to:www.progettomedicomm.it, sul quale 
è possibile “sottoporre il proprio caso” e 
diventare pazienti MedicComm.

dello Staff MediComm
COME NASCE IL PROGETTO MEDICOMM

CANNABIS TERAPEUTICA



Basta coi medicinali, 
la nonna americana 
opta per l’erba

di Carolina Arzà

PRENDIAMOCI CURA
DEI NOSTRI NONNI

CANNABIS TERAPEUTICA

Quasi chiunque abbia almeno un nonno 
in vita si può spaventosamente rende-
re conto di quante medicine prenda in 
media al giorno, soprattutto se si tratta 
di un soggetto diabetico. Osservando mio 
nonno, ho contato quattordici pillole e 
due colliri distribuiti durante l’arco della 
giornata, più una quindicesima pillola pri-
ma di andare a dormire. Potreste pensare 
che sia tutto nella norma: la maggior par-
te degli anziani sono oramai medico-pil-
lola dipendenti. Facendo due conti, nel 
nostro paese ci sono circa 60,6 milioni di 
residenti, di cui 8,3 milioni, ovvero il 13% 
hanno un età compresa tra 0 e 15 anni; 
39 milioni, il 64,3% hanno tra i 15 e i 64 
anni e 13,4 milioni, pari al 22% della po-
polazione hanno più di 65 anni. Da questi 
dati, aggiornati al primo gennaio 2016, si 
evince che ci sono circa 157 anziani ogni 
100 giovani (aumentati a 161 all’inizio del 
2017), le nascite sono drasticamente in 
diminuzione da 5 anni a questa parte: 
nel 2015 si sono fermate a 448mila cioè 
15mila in meno rispetto all’anno pre-
cedente; gli anziani aumentano invece 
progressivamente nonostante sia cala-
ta l’aspettativa di vita alla nascita per la 
prima volta dal 2004 che ora si attesta ad 
80,1 anni di media per gli uomini e ad 84,7 
per le donne. Inoltre si è registrato il più 
alto picco di mortalità dal secondo dopo 
guerra e pare che siano proprio i più an-
ziani, appartenenti alla fascia di età com-
presa tra 75 e 95 anni, ad alzare la media 

nazionale. 
Ora che abbiamo un paio di numeri pos-
siamo affermare che l’Italia è un paese 
per vecchi: insieme alla Germania, è il più 
vecchio d’Europa con un’età media di 44,2 
anni.
Non possiamo neanche immaginare 
quanti miliardi vengano spesi annual-
mente solo per gli anziani, tenendo bene 
a mente che solo 28% di quelli non auto-
sufficienti viene assistito dalla pubblica 
sanità. Il resto è costretto a spendere 
soldi di tasca propria per badanti e far-
maci che non vengono passati in alcun 
modo. Il giro di miliardi di euro che ruota 
attorno a queste vite è impressionante 
e non c’è alcun dato certo e disponibile, 
perciò, possiamo solamente usare la fan-
tasia per quantificare quanti soldi vadano 
in tasca giornalmente alle case farmaceu-
tiche. 
Nella lista della spesa media sono com-
presi modulatori per l’insulina, anticole-
sterolici, anticoagulanti, antidepressivi e 
calmanti, sonniferi e protettori gastrici. 
Di recente è stato confermato che pro-
prio questi ultimi, gli IPP, ovvero tutta la 
famiglia degli inibitori di pompa proto-
nica, aumentano il rischio di sviluppare i 
segni progressivi della demenza. Nell’a-
prile 2016, la rivista “JAMA Neurology” 
riportò i risultati di una ricerca condot-
ta su 75.000 pazienti dall’Università 
comparata di Bonn e Rostock negli anni 
compresi tra il 2004 e il 2011. Tali analisi, 
condotte continuativamente ed aggiorna-
te ogni tre mesi, tolsero definitivamen-
te il dubbio che circolava da anni sulla 
pericolosità dei protettori gastrici: essi 
aumentano effettivamente il rischio 
di ammalarsi di Alzheimer di una volta 
e mezza in più rispetto ai pazienti che 
non ne hanno mai fatto uso. Purtroppo, 
in Italia questo tipo di farmaci sono tra i 
più prescritti e comunemente affianca-
ti alla terapia degli anziani dal medico di 
base! Nel nostro Paese, circa il 20% delle 
persone di età compresa tra i 75 e gli 81 
anni manifesta fenomeni, anche se-
veri, di declino cognitivo. Questa ca-
tegoria di farmaci, comprendenti tra 
gli altri omeprazolo, pentoprazolo 
ed esoprazolo, porterebbero questa 

percentuale già allarmante 
fino al 30%.
Si stima che la malattia 
di Alzheimer sia provoca-
ta da una proteina neu-
rotossica denominata 

beta amiloide, 

responsabile dell’infiammazione croni-
ca dei neuroni che, danneggiandoli, arri-
va a farli morire del tutto. Gli inibitori di 
pompa protonica giocherebbero quindi 
un ruolo fondamentale nell’accumula-
zione nel cervello di questa proteina, 
impedendone il rilascio a causa proprio 
dell’effetto che hanno sulla chiusura delle 
pompe protoniche. Fortunatamente, nel 
2015 i ricercatori del Salk Institute in 
California hanno confermato con test 
clinici quel che già fu affermato nel 2014 
dall’Università della Florida del Sud (UFS), 
dove fu dimostrato che bassi livelli di THC 
nel sangue sono in grado di rallentare o 
arrestare la progressione della malattia. 
Nei test californiani è stato utilizzato il 
THC direttamente sulle cellule neurali 
dove si è potuta riscontrare una dimi-
nuzione del livello della proteina beta 
amilasi, si è quindi eliminata la risposta 
infiammatoria dei neuroni innescata dal-
la proteina stessa, consentendo in questo 
modo ai neuroni di sopravvivere.
Allora perché non fare fumare, mangia-
re, vaporizzare Cannabis agli anziani che 
potrebbero giovare  del THC e degli altri 
cannabinoidi anche per tutte le altre pato-
logie a loro comuni come diabete, glauco-
ma, ipertensione?

In Israele si studiano gli effetti terapeu-
tici della Cannabis ufficialmente dal 
1964 e dal 2010, oltre ad aver legalizzato 
la Cannabis terapeutica a livello nazionale 
già nel 1999, la si somministra abitual-
mente ai pazienti ricoverati all’ospizio 
e che soffrono di gravi patologie come 
l’Alzheimer ed il morbo di Parkinson a 
stadi avanzati. In un bellissimo artico-
lo di Francesco Battistini, pubblicato sul 
Corriere della Sera nel 2011, l’autore ripor-
ta la propria esperienza all’interno di un 
kibbutz israeliano (paragonabile ad una 
grande azienda agricola, in cui ogni lavo-
ratore viene ripagato coi frutti della terra) 
dove rimane colpito dalla storia di Ariela, 
una signora di sessantasei anni affetta 
da demenza senile. Questa poveretta 
non faceva altro che urlare, si svegliava 
urlando e si addormentava facendo al-
trettanto. Purtroppo, fino a poco tempo 
prima, veniva imbottita di pillole tra cui 
antidepressivi, antipsicotici e antidolori-
fici che non facevano altro che peggiora-
re ulteriormente il suo quadro clinico già 
molto grave. Fortunatamente, dall’inizio 
del progetto in poi, l’apertura mentale 
dei medici le garantì una vita più sere-
na: Ariela veniva portata regolarmente 
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in una fumeria, un gabinetto d’inala-
zione moderno, ad aspettarla c’era un 
vaporizzatore caricato con mezzo gram-
mo di Cannabis triturata. Il risultato fu 
che Ariela distese i muscoli tesi di viso 
e corpo e pian piano cominciò a parlare, 
a raccontare qualcosa di sé in francese 
e disse che fumare la faceva stare bene, 

accennando ad un sorriso. Dal 2010 in 
quel kibbutz i bisognosi vengono curati 
con la Cannabis, così viene donata loro 
una qualità della vita più alta e dignito-
sa. La somministrano anche ai bambini 
malati di cancro sotto forma di biscotti, 
ottenendo buoni risultati contro i sintomi 
nefasti della chemioterapia.
In Israele la Cannabis terapeutica è com-
pletamente gratuita perché farebbe ri-
sparmiare un sacco di soldi che verrebbe-
ro altrimenti spesi in costosi medicinali: 
ciò non piace granché alle case farmaceu-
tiche ma per ora il programma continua ad 
andare avanti.
Ad oggi questa è una realtà anche negli 
Stati Uniti, dove in gran parte degli stati 
l’uso terapeutico della Cannabis è lega-
le e di conseguenza sono aumentate le 
case di riposo che la propongono ai pro-
pri degenti. È il caso della Hebrew Home 
di Riverdale, situata a New York City nella 
quale, grazie ad un nuovo programma, la 
Cannabis viene usata per il trattamento 
di varie patologie in alternativa ai farmaci 
tradizionali. Secondo statistiche recenti 
il numero di consumatori di Marijuana di 
una certa età è ancora limitato, tuttavia è 

in aumento specialmente tra gli over 65. 
Tutto ciò è possibile anche grazie a Robert 
Platshorn, 69 anni di cui 30 trascorsi in un 
carcere federale: era stato condannato 
come capo di uno dei più grandi cartelli di 
spaccio di Marijuana negli anni Settanta e, 
una volta uscito di prigione, nel 2008 fon-
dò il Silver Tour che si occupa di visitare 

ospizi e luoghi di culto per sensibilizzare 
e diffondere l’uso di Cannabis tra gli over 
65. Proprio questi ultimi rappresentano 
una buona fetta dell’elettorato america-
no tra cui ci sono pochissime astensioni, 
tant’è che furono proprio gli anziani a de-
cretare la vincita del “no” al referendum 
sulla legalizzazione tenutosi in California 
nel 2010.
Al giorno d’oggi le cose stanno diversa-
mente, infatti sempre più anziani ameri-
cani utilizzano l’erba per contrastare i loro 
acciacchi ed il pregiudizio è pressoché 
vinto, soprattutto negli stati in cui è stata 
legalizzata anche a scopo ludico. 

Nel nord della California vive Aurora Le-
veroni, italiana di origine e meglio cono-
sciuta come “Nonna Marijuana”, oggi ha 
94 anni e nel 2014 divenne famosa in tut-
to il web grazie alla sua deliziosa cucina 

alla quale non manca mai di aggiungere 
un po’ di erba. Le sue ricette, specialmen-
te i suoi dolcetti, documentati ad hoc nel 
programma “Munchies” sono diventati 
virali su youtube prima, e nel program-
ma “Bong Appetite” in tv oggi. All’epoca 
dei primi video aveva 91 anni e cominciò 
ad aggiungere la Cannabis in tutte le sue 

preparazioni 
cinque anni 
prima, per te-
nere a bada 
gli acciacchi 
della figlia; 
oggi gode 
ancora di ot-
tima salute 
e continua a 
far parlare di 
sé, anche sul-
la sua pagi-
na Facebook 
dove traspare 
tutta la sua 
ilare vitalità. 

Rimane dun-
que da chiedersi “quando toccherà a 
noi”? Solitamente l’Italia e l’Europa in 
generale tendono ad imitare gli Stati Uni-
ti per quanto riguarda certe avanguardie 

(ma anche certe brutte abitudini, ndr), 
quindi speriamo che tutto ciò possa pre-
sto accadere anche nel nostro paese. Ho 
notato che il pregiudizio sulla Cannabis 
sta diminuendo progressivamente in 
tutte le fasce di età, sia parlando con la 
gente che constatando la forte presenza 
di over 50 alle fiere cannabiche, complice 
il fatto che molti, seppur con difficoltà, 
sono riusciti ad accedere alla terapeutica. 
Anche i campi di Canapa stanno tornando 
a rendere più verde l’Italia... manca solo 
una buona legislazione per il bene di 
tutti che speriamo venga attuata il pri-
ma possibile con il dovuto buonsenso. 

Una signora fuma il suo spinello giornaliero

Nonna Marijuana prepara i brownies

Lei è Nonna Marijuana durante lo show

L’immagine del video virale delle tre signore che fumano un bong per la prima volta Tratto dal famoso film l’erba di Grace
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di Maurizio Birocchi

DR. PLANT 
HYDROPONIC BIO GROWSHOP

GROWSHOPS & CO.

A Villa 
d ’Adda , 
in provin-

cia di Ber-
gamo, si tro-

va il Dr. Plant, 
un growshop aperto 

dal 1 giugno 2016. Il negozio offre articoli 
per la coltivazione indoor e outdoor, semi, 
fertilizzanti, con un particolare occhio 
per il lato biologico, e per la coltivazio-
ne in idroponica. Sono inoltre disponibili 
una vasta gamma di articoli per fumatori, 
quali cartine,  bong e accessori, i cyloom 
del Rosso e una piccola linea di vaporiz-
zatori. Dr Plant è inoltre distributore uffi-
ciale per l’Italia dei fertilizzanti Technolo-
gy Horticultural Crops (la THC, una linea 
di prodotti di Valencia), e rivenditore di 

Black Leaf. Dr. Plant è rivenditore ufficale 
di Royal Queen Seeds e Sweet Seeds, ma 
il negozio è ben fornito anche di semi di 
molte altre seedbank. Seguendo la pagina 
di Facebook di Dr Plant è possibile essere 
aggiornati su tutte le novità e sulle offerte 
del momento.
Parlando con i proprietari, Beppe e Na-
talia, scopriamo che l’idea di aprire un 
growshop deriva dal loro amore per le 
piante. “Ci piace vedere le piante cre-
scere, giorno dopo giorno, seguendo le 
varie fasi di crescita, fioritura, fruttifi-
cazione e maturazione. Siamo poi sem-
pre alla ricerca e alla sperimentazione di 
nuove tecniche di coltivazione e di nutri-
menti” ci dicono. La loro passione trova le 

radici nella loro infanzia: entrambi, da pic-
coli, erano molto legati ai rispettivi nonni 
che vivevano in campagna a contatto con 
la Natura, e coltivavano il proprio cibo. Na-
talia stava molto con la nonna in campa-
gna e il nonno di Beppe era giardiniere. Da 
queste esperienze, e dal loro amore per le 
piante, l’anno scorso hanno deciso di dare 
sfogo a questa loro passione e di trasfor-
marla nel loro lavoro, aprendo il loro grow-
shop.

Nonostante si trovi in una posizione inso-
lita, ovvero collocato in un piccolo conte-
sto commerciale, la particolarità di que-
sto negozio è la possibilità di avere una 
grande discrezione. Sono disponibili 
infatti due diversi ingressi, tra cui uno 
carrabile dal parcheggio sotterraneo, 

per entrare e usci-
re senza far capire 
di essere stati in un 
grow shop. In paesi 
dove la gente mor-
mora, è sicuramente 
una mossa vincente e 
da apprezzare, anche 
se come vedremo il 
negozio beneficia di 
un’atmosfera sociale 
molto tranquilla.
Continuando a parlare 
con Beppe e Natalia, 
scopriamo infatti che 
pur avendo il negozio 

in un centro commerciale all’aperto, tra 
uffici e negozi di altro genere e situato in 
un piccolo paese, l’accettazione socia-
le, l’apertura mentale e la disponibilità 
della gente sono stati di grande aiuto 
per l’avviamento del negozio. Trovarsi 
infatti in un ambiente piacevole permette 
di lavorare serenamente e stringere buo-
ni rapporti con tutti. Ci raccontano infat-
ti che molti dei vicini e degli abitanti del 
quartiere sono loro clienti per fertilizzan-
ti o altri prodotti per la coltivazione delle 
proprie erbe e delle proprie verdure. Non 
è raro trovare in negozio qualche signore 
pensionato che acquista i fertilizzanti per 
il proprio orticello, così come tra i clien-
ti si trovano casalinghe che comprano 

prodotti per i fiori in balcone. Questo è 
anche il frutto della strategia di marke-
ting del negozio, che espone in vetrina e 
all’esterno articoli per la coltivazione e 
cerca di normalizzare l’argomento auto-
produzione, sensibilizzando l’uso medi-
co e informando il più possibile i propri 
clienti. Inoltre, parlando del loro servizio 
di consulenza per la realizzazione di im-
pianti domestici, ci raccontano che diver-
se persone hanno richiesto il loro inter-
vento per allestire, con lampade a basso 
consumo energetico, delle grow room e 
delle stanze indoor per la coltivazione di 
ortaggi biologici.

Ci raccontano anche che Il logo del nego-
zio, un grillo verde stilizzato ad origami 
che campeggia sulla vetrina, è un omag-
gio del grafico Sergio Petrignano detto 
“Ser Pe”, all’amico proprietario Beppe che 
di cognome fa proprio Grillo, ed è il pro-
dotto di qualche serata passata in allegria.
Beppe e Natalia hanno intenzione, per il 
futuro, di ampliare il negozio, ed esten-
dere la gamma di prodotti puntando an-
che sul lato Hemp food, cercando in ogni 
loro iniziativa di diffondere ancora di più 
i mille impieghi della pianta di Canapa.

Dr. Plant
Hydroponic bio growshop
Tel. 035 784122
Mob. 349 6032353
Via Zappello 1A, C/O Corte Zappello
24030 Villa D’Adda (BG)

Facebook.com/drplant
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Un vassoio multifunzionale in legno di frassino 
rifinito con olio di canapa, un oggetto di 
design dalle linee semplici ed eleganti, unico 
nel suo genere, 100% naturale
Pensato dal designer emergente Federico 
Bravo in esclusiva per YouHemp, il SumH è 
realizzato in legno di frassino e rifinito con 
olio di Canapa.
Per esaltare la naturale bellezza delle venature 
del legno vengono spesso impiegati oli 
vegetali, ma per la prima volta in assoluto 
viene utilizzato l’olio di semi di Canapa, 
che, oltre a donargli un colore unico e caldo, 
rilascia il suo tipico profumo nocciolato 
e rende la superficie di questo rollingtray 
morbida al tatto.

Federico Bravo ha concepito un oggetto 
elegante, dal fascino discreto, ma allo stesso 
tempo pratico e adatto a diversi utilizzi: SumH 
è un rollingtray maneggevole, leggero, ma 
stabile, che svolge anche la funzione di 
porta iPad o semplice svuotatasche. Un 
oggetto che risponde alle esigenze di tutti 
coloro che tendono a nascondere o a tenere 
chiuso nel cassetto il proprio rollingtray.
SumH è qualcosa che non avevate mai visto, 
ma che allo stesso tempo avete sempre avuto 
in mente:

Distribuito da Youhemp – www.youhemp.it

Il Produttore 
SOLUX LIGHTING 
ha creato questo 
alimentatore 
elettronico 
dimmerabile da 
600W, dotato di 
un telecomando 
per la gestione 

delle funzionalità.
Il SOLUX 600W è un nuovo alimentatore 
ricco di accessori integrati:
funzione Super Lumen che incrementa di 
un ulteriore 10% l’emissione luminosa in 
uscita.
Timer integrato programmabile al minuto, 
con diversi programmi preimpostati 
(es.12h/12h, 18h/6h).
Luminosità regolabile con step da 1 Watt, 
da 250W a 660W.

Tecnologia Soft Start per prolungare la vita 
della lampada.
Sette funzioni di protezione elettronica.
Simulazione del ciclo solare naturale con 
funzione Sundown.
Adatto per lampade MH e HPS

Caratteristiche tecniche:
Bassa temperatura di esercizio per 
prolungare la durata di tutti i componenti.
Leggero e silenzioso.
Adatto per lampade: 600W MH / HPS
Ingresso: 240V
Frequenza: 50/60 Hz
Imax: 3.7A
Pf> 0.98
Thd <10%
Cf <1.7
Temperatura per un corretto 
funzionamento: -20 ~ + 50 ° C
Tc Peso 3kg

Distribuito da Indoorline s.r.l. 
 www.indoorline.com

La nostra prima 
varietà CBD è una 
raffinata selezione 
del tipo 1:1, contiene 
cioè tanto THC 
quanto CBD. Auto 
CBD Star può 
arrivare a contenere 
circa il 10% di 
ognuno di essi, 
ciò rende questa 

pianta adatta per molti usi, sia ricreativi 
che medicinali. Nel secondo caso, tra le 
tante possibili applicazioni, può essere 

usata con successo per mitigare il dolore 
cronico e combattere l’insonnia. Questa 
pianta é molto robusta e compatta, matura 
velocemente, e le cime hanno un aroma 
di incenso e muschio che sorprenderá 
piacevolmente anche il fumatore più 
esigente.

Disponibile su www.ministryofcannabis.
com in bustine da 2, 5, 10 o 25 semi.
Tipo di semi: Autofiorenti Femminizzati
Ambiente: Indoor/Outdoor
Ceppo 70% Indica 20% Ruderalis 10% Sativa
Fioritura: 6 settimane
Raccolto: fino a 120 gr per pianta indoor, 
fino a 230 gr per pianta outdoor
THC: 10%
CBD: 10%

Questa box contiene un eccezionale 
assortimento di tutto l’occorrente 
per il fumatore che si rispetti: 

Cartine, filtri, coni, posacenere con 
i marchi più famosi e apprezzati, 
come Rolls, Raw, Bulldog Amsterdam, 

Clipper, OEM, Prague Papers e OCB.

La 420box contiene nel dettaglio

Rolls –  5 confezioni pocket pack 
CLASSIC (50 pz)

Rolls –  1 confezione pocket pack 
TURBO (10 pz)

Cone Artist – All-in-one roller
Bulldog – Cartine Rolling silver KS
Bulldog – Amsterdam Posacenere
Bulldog – Amsterdam Accendino
RAW – Cartine organiche 5m
RAW –  Ultra slim pocket posacenere 

tascabile
Clipper – Rockabilly Accendino
OEM – Grinder di plastica 3 parti
OEM –  Custodia discreta sottovuoto 

25 ml
OCB – Cartine Slim Premium KS
PRAGUE PAPERS – Deluxe GOLD 

Distribuito da HEMPORIUM 
hemporium.it info@hemporium.it

ONA BLOCK 
Il prodotto Block, della linea ONA, il famoso produttore 
di neutralizzatori di odori, è ideale per piccoli ambienti, 
quali armadietti, ripostigli, ingressi, soffitte, auto, la 
borsa della palestra, la barca, la cucina, i bidoni della 
spazzatura e anche prese d’aria. Gli ingredienti attivi ONA 
sono sospesi in un blocco di cera e rilasciati lentamente 
nell’atmosfera per neutralizzare gli odori in modo continuo. 
ONA Block è contenuto in una confezione piccola e facile 
da posizionare ovunque, dopo aver rimosso il coperchio 
completamente o avervi praticato qualche foro per non 
disperdere i componenti attivi troppo in fretta. Questi 
verranno rilasciati lentamente ed eviteranno il formarsi di 
odori indesiderati nel luogo in cui verrà posizionato. 
ONA Block è disponibile in quattro versioni e profumazioni 
diverse, la Pro, la Fresh Linen, la Polar Crystal e la Apple 
Crumble. 

www.onaonline.com 

SUMH IL PRIMO ROLLINGTRAY 
MADE IN ITALY

NUOVO BALLAST DIGITALE 
DIMMERABILE SOLUX 600W

ROLLS 420BOX

MINISTRY OF CANNABIS: AUTO 
CBD STAR FEMMINIZZATA

ONA: ODOR NEUTRALIZING AGENT

VUOI FAR CONOSCERE LA TUA ATTIVITÀ, IL TUO NEGOZIO 
O PRESENTARE LE TUE NOVITÀ O PROMOZIONI? 
SCRIVICI A info@beleafmagazine.it
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Le informazioni presentate in queste pagine sono provenienti 
direttamente dalle aziende produttrici o distributrici del 
prodotto o fornitrice del servizio pubblicizzato. La redazione 

di BeLeaf e i suoi collarboratori, non avendo avuto modo di testare i 
prodotti o i servizi, non sono responsabili per eventuali usi scorretti o 
illegali delle informazioni e/o dei prodotti proposti in queste pagine.

BIGFOOT ORGANIC è uno speciale 
fertilizzante da somministrare nella fase 
vegetativa successiva al primo sviluppo 
delle radici, e permette di raggiungere 
ottimi risultati, specie se affiancato al 
FREEROOT ORGANIC. Contiene amino acidi 
e peptidi di basso peso molecolare, così 
come un elevato ammontare di materia 
organica proattiva e azoto organico. Gli 
amioacidi contenuti nel prodotto BIGFOOT 
ORGANIC sono ottenuti attraverso un 
processo biotecnologico chiamato idrolisi 
enzimatica. Questo processo esclude 

l’impiego di agenti chimici e utilizza enzimi naturali di origine animale, 
batterica o fungina. Gli enzimi (proteasi) agiscono sui legami peptidici 
delle proteine, rompendole e rilasciando un gruppo di aminoacidi 
e acido carbossilico. L’idrolisi avviene solo in condizioni di PH e 
temperature moderati, e non richiede l’aggiunta di agenti chimici. Gli 
aminoacidi contenuti nel BIGFOOT ORGANIC vengono direttamente 
assorbiti dalla pianta e ne prevengono la sintetizzazione da parte 
della pianta stessa. Questo enorme risparmio di energie si traduce in 
un immediata risposta da parte della pianta che fa esprimere tutto 
il proprio patrimonio genetico e produce un rapido e ben bilanciato 
sviluppo della pianta.

Distribuito in Italia da THC Distribuzione – www.thcdistribuzione.com

Il Nirvana, negozio di Firenze, ha di recente cambiato 
sede traslocando da Via dell’Ariento 36r a Via Chiara,17r, 
praticamente dietro l’angolo, dalla parte opposta dell’isolato.  
Cambio di sede, ma sempre stessa proprietà: Laura e Stefano vi 
aspettano nel nuovo ed accogliente Il Nirvana.

VAPORMAX 5S BY FLOWERMATE
VAPORIZZATORI

di Davide Caruso - www.dgitaly.net
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Il Vapormax è un vaporizzatore portatile, prodotto dalla Flower-
mate e disponibile in diverse versioni. Per questo numero ci 
soffermeremo sul modello 5.0S o semplicemente 5S. Questo 
prodotto si adatta perfettamente a chi è alle prime armi e vuole 
avvicinarsi alla vaporizzazione senza sostenere costi eccessivi: 
con i suoi 119 € offre infatti un ottimo rapporto qualità/prezzo 
e svolge egregiamente il suo lavoro. Il Vapormax 5S è fabbrica-
to con materiali di qualità atti a durare: è rivestito con una scocca 
in alluminio satinato, nei colori blu o nero, all’interno si trova una 
camera di riscaldamento in ceramica in grado di preservare sa-
pori ed aromi delle erbe vaporizzate e, sempre su questa filosofia 
di qualità, è dotato di un boccaglio in vetro pirex (disponibile 
anche un ricambio in silicone, utile da tenere di scorta).
Anche l’autonomia è buona ed in linea con la maggior parte dei 
vaporizzatori in commercio: è dotato di una batteria al Litio da 
2600mah in grado di offrire circa 10 sessioni di vaporizzazione 
da 6 minuti ciascuna, e permette inoltre l’utilizzo anche mentre 
è in carica. Forse non avrà un design all’ultimo grido, con la sua 
semplice forma a box rettangolare, ma diversi sono gli accorgi-
menti presi sul fronte della funzionalità e comodità. Per esempio 
all’interno della camera troviamo un led, utile a visionare lo stato 

di vaporizzazione del materiale inserito; proseguendo, il 5S è do-
tato di un vano inferiore che riveste una doppia funzionalità: la 
prima per riporre il boccaglio se non utilizzato; la seconda serve 
durante la vaporizzazione, e rende possibile regolare l’afflusso 
d’aria inspirata (detto Air Flow) ed avere diverse combinazio-
ne di vapore più o meno denso.
L’utilizzo del Vapormax 5S è davvero semplice, un solo tasto per 
l’accensione, 5 click consecutivi per avviare e far partire subito il 
riscaldamento alla prima temperatura, tenendo poi premuto per 
3 secondi si passerà a quella successiva. 3 sono le temperature 
disponibili, indicate dai diversi colori del led: Blu 195°C – Viola 
205°C – Rosso 220°C.
Anche la pulizia e la manutenzione sono semplici e veloci: il boc-
caglio si può separare dalla ghiera e retina in metallo e lasciare 
a bagno qualche minuto in alcool o specifico pulitore; la camera 
va spazzolata da fredda e una volta al mese va rimossa la reti-
na sul fondo per effettuare una pulizia con alcool. È importan-
te mantenere sempre pulito il vostro vaporizzatore: questo vale 
per qualsiasi modello, sia per evitare di inalare vecchi residui, sia 
per permettere al vostro strumento di essere sempre efficiente e 
funzionare al massimo delle prestazioni.
Tra gli accessori disponibili per il Vapormax 5S troviamo il kit di 
Pod/Bullet con 1 bussolotto forato per erbe (questo serve a man-
tenere più pulita la camera) ed il contenitore per olio/resine. Di-
sponibile anche un adattatore unico, da 14 e 18 mm, per poter uti-
lizzare il Vapormax associato ad un bong da tavola o al water tool 
portatile e godere cosi di un vapore ancora più fresco e gustoso.
Concludendo, se non si vuole spendere un capitale pur avendo 
un buon dispositivo funzionale, il Vapormax 5S è una scelta da 
tenere sicuramente in considerazione.
www.vapormaxv.com

IL NIRVANA HEADSHOP FIRENZE TRASLOCA... 
DIETRO L’ANGOLO

TECHNOLOGY HORTICOLTURAL CROPS: BIG FOOT

 L’interno del nuovo negozio Nirvana di Firenze

NOME: VAPORMAX 5.0S
PRODUTTORE: FLOWERMATE
PAESE PRODUZIONE: CHINA/USA
METODO: CONDUZIONE 
COSA VAPORIZZA: ERBE/OLIO 
TEMPERATURA: 195°C - 205°C - 220°C
DIMENSIONI: 10 x 6 x 2 cm
BATTERIA: 2600 mAh
PREZZO: DA 119€
GARANZIA: 2 ANNI
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LOMBARDIA
AGROW VIA D’ANNUNZIO 44 22100 COMO CO
AGRICANAPA VICOLO DELLA GHIACCIAIA 4 
25021 BAGNOLO MELLA BS
ARSENICO VIA FILIPPO MEDA 11 21052 
BUSTO ARSIZIO VA
BABOOM GROWSHOP VIA SAN MARTINO 
VECCHIO 32 24020 TORRE BOLDONE BG
BIO GROWSHOP VIA GARIBALDI 26 46043 
CASTIGLIONE DELLE STIVIERE MN
BOTANICA URBANA VIA EGIDIO FOLLI 6 
20134 MILANO MI
BOTANICA URBANA VIA GALLARATE 32 
20151 MILANO MI
BOTANICA URBANA VIA NINO BIXIO 40 
20100 VARESE MI
BOTANICA URBANA SENAGO VIA DON 
AMBROGIO ROCCA 3/7 20030 SENAGO MI
CAMPACAVALLO VIA RIMEMBRANZE 18 
20814 VAREDO MB
CANAPAMONDO VIA F. GENALA 4E 26100 
CREMONA CR
DOTTOR BUD ARCORE VIA ACHILLE GRANDI 
12 20862 ARCORE MB
DOTTOR BUD VIA TRENTO 18/4 20093 
COLOGNO MONZESE MI
DR. PLANT VIA ZAPPELLO 1/A 24030 VILLA 
D’ADDA BG
EDEN GROW VIA PADRE LUIGI SAMPIETRO 
57 21047 SARONNO VA
EFFETTO SERRA VIA ANDREA GOSA 34 
25085 GAVARDO BS
GANESH VIA PIETRO DEL MONTE 22 25123 
BRESCIA BS
GARDEN WEST VIA FORNARI 4 20146 
MILANO MI
GHIRIGORI FAMILY VIA VALERIANA 155 
23015 DUBINO SO
GHIRIGORI FAMILY PIAZZA GARIBALDI 7 
23848 OGGIONO LC
GREEN CORNER VIALE BELFORTE 178 21100 
VARESE VA
GREEN COUNTRY GROWSHOP VIA CAVOUR 
7 20010 VITTUONE MI
GREEN GROW SHOP VIA SAN MARTINO 
27049 STRADELLA PV
GREEN SIDE VIA SANTA CROCE 2 20015 
PARABIAGO MI
GREEN TOWN – THE GROWSTORE VIA 
ROSOLINO PILO 14 20129 MILANO MI
GREEN PLANET VIA SOLFERINO 46 26900 
LODI LO
GREEN UTOPIA HEMP SHOP VEGANO E 
BIOLOGICO VIA CREMA 20 20135 MILANO MI
GREEN ZONE LEGNANO PIAZZA DEL 
POPOLO 25 LEGNANO MI
GROW-LIFE S.R.L. VIA M. PAGANO 27 20090 
TREZZANO SUL NAVIGLIO MI
GROW RAMA GROWSHOP VIA FILANDA 6 
20884 SULBIATE MB
GROW TIME VIA LECCO 79 24035 CURNO BG
GROW YARD VIA FRA BARTOLOMEO DA PISA 
ANGOLO VIALE MISURATA 20146 MILANO MI
HERBAVAPE VIALE DELLA REPUBBLICA 55 
28851 BISSONE MB
HEMPIRE VIA SUSANI 17A 46100 MANTOVA MN
HEMPATIA PAVIA VIA FERRINI 66 27100 
PAVIA PV
HYDROINVENT VIA MONTE GENEROSO 10 
21050 GAGGIOLO VA
HYDROROBIC VIA NELSON MANDELA 30 (EX 
VIA TRENTO) 24048 TREVIOLO BERGAMO
IDROPONICA MILANO VIA ERCOLE RICOTTI 
3 20158 MILANO MI
IL FICO D’INDIA VIA ANTONELLA 3 26100 
CREMONA CR
INDOORGARDENS GROW SHOP VIA 
FERRANTE APORTI 68 20125 MILANO MI
KARKADE’ VIA MONTE CENGIO 17 25128 
BRESCIA BS
MY GRASS VIA TORRICELLI 26 20136 
MILANO MI
MY GREEN HOUSE VIA SAN PAOLO 27 27100 
PAVIA PV
MY PLANT VIALE MAZZINI 61 20081 
ABBIATEGRASSO MI
NATURAL FARMER VIA BERNARDO 

RUCELLAI 39 20126 MILANO MI
NEW ENERGY 2 VIA DULCIA 13 26100 
CREMONA CR
NON SOLO ERBA VIA MAGENTA 26 23900 
LECCO LC
PARVATI GROWSHOP VIA TRENTO 84 24047 
TREVIGLIO BG
PENSIERI FIORITI GREENHOUSE VIA GIULIO 
PISA 21 27021 BEREGUARDO PV
PIANETA VERDE VIA MARCONI 38 20098 
SAN GIULIANO MILANESE MI
POP GREEN VIA KENNEDY 23 20090 
TREZZANO SUL NAVIGLIO MI
ROCK BAZAR CARNABY STREET VIA VITRUVIO 
DI FRONTE AL N°1 20100 MILANO MI
ROOR VIA LEONARDO DA VINCI 18/A 25122 
BRESCIA BS
ROOTS TEAM SNC VIA BAIONI 7/E 24123 
BERGAMO BG
SEMI MATTI VIA DELLA ROCCA 8 21030 
ORINO VA
SEMI MATTI VIA INDIPENDENZA 10 21100 
VARESE VA
SIR CANAPA VIALE UMBRIA 41 20150 
MILANO MI
THE JUNGLE VIA SAN FRANCESCO D’ASSISI 
54 24060 CASTELLI CALEPIO BG
URBAN JUNGLE GROWSHOP VIA RONCHI 21 
LEGNANO MI
VIRGOZ STUDIO VIA VOLVINIO 31 20141 
MILANO MI 

EMILIA ROMAGNA
AMNESIA HEAD GROW ALTERNATIVE SHOP 
VIA SAN ROMANO 121/B 44121 FERRARA FE
BACK IN BLACK VICOLO LEVIZZANI 3 47921 
RIMINI RN
BOTANICA URBANA PIACENZA VIA 
TORTONA 59 29121 PIACENZA PC
BOTANICA URBANA CESENA VIA 
SANT’ORSOLA 45 47521 CESENA FC
BOTTEGA DELLA CANAPA VIA CERVESE 
1303 47521 CESENA FC
BOTTEGA DELLA CANAPA VIA MARSALA 
31/A 40126 BOLOGNA BO
BOTTEGA DELLA CANAPA VIA GARIBALDI 
125 44100 FERRARA FE
BOTTEGA DELLA CANAPA CORSO 
GARIBALDI 18 48018 FAENZA RA
CANAPA E CANAPA VIA GALLO MARCUCCI 
12 48018 FAENZA RA
CANAPAIO DUCALE PIAZZALE PICELLI 11/C 
43125 PARMA PR
CANAPAIO MODENA VIA CESARE COSTA 89 
41123 MODENA MO
CANAPAJO’ VIA PASCOLI 60 47841 
CATTOLICA RN
CANAPAJO’ CITY VIA ROMA 104B 47921 
RIMINI RN
CANAPERIA VIALE DELL’APPENNINO 117 
47121 FORLI’ FC
DEEP GREEN VIA GALILEO GALILEI 43 48124 
RAVENNA RA
DELTA 9 VIA DEI SARTI 13/B 53 41013 
CASTELFRANCO EMILIA MO
DEVIL’S WEED VIA CAIROLI 241 47521 
CESENA FC
DOTTOR BUD COMACCHIO VICOLO 
DELLA FONTE 14 44020 SAN GIUSEPPE 
COMACCHIO FE
DOTTOR WEED VIA MICHELE VALENTI 4 
43122 PARMA
FLOW 33 VIA MALCONTENTI 11A 40121 
BOLOGNA BO
FLOWER POWER BOLOGNA VIA PELLIZZA DA 
VOLPEDO 19/E 40139 BOLOGNA BO
FOGLIE D’ERBA VIA BRUGNOLI 17/E 40122 
BOLOGNA BO
FOGLIE D’ERBA VIA CARLO PISACANE 31 
40026 IMOLA BO
FOGLIE D’ERBA VIALE TRIPOLI 150-152 
47921 RIMINI RN
FOGLIE D’ERBA VIA DELLA GRADA 7 40122 
BOLOGNA BO
GREEN PASSION VIALE MEDAGLIE D’ORO 21 
41124 MODENA MO
GREEN SENSATION VIA CALESTANI 3/B 
29017 PIACENZA PC
GROWSHOP REGGIO VIA JACOPO DA 
MANDRA 30/A 42124 REGGIO EMILIA RE
HIERBA DEL DIABLO VIA MONTE GRAPPA 
27/C 42121 REGGIO EMILIA RE

HIERBA DEL DIABLO STRADA NINO BIXIO 75 
43125 PARMA PR
IDROGROW S.R.L. VIA LOMBARDIA 10 41012 
CARPI MO
IDROPONICA GROW SHOP BOLOGNA VIA 
VIRGINIA REITER 19 40127 BOLOGNA
INDOOR HEART VIA BOTTEGO 8 43045 
FORNOVO TARO PR
INDOOR PASSION VIA C. SEGANTI 73 47121 
FORLI’ FC
LA BOTTEGA DEL VERDE VIA DI ROMA 90 
48121 RAVENNA RA
MALERBA CORSO ISONZO 107/D 44121 
FERRARA FE
NATURAL MYSTIC VIA SANTA CHIARA 7 
41012 CARPI MO
NATURAL MYSTIC STR. VIGNOLESE 1230 
41126 SAN DAMASO MO
NEW ENERGY VIA SCOTO 10 29122 
PIACENZA PC
ORA LEGALE VIA MARCHE 2E 40139 
BOLOGNA BO
POLLICE VERDE VIA M.M. BOIARDO 2/C 
44121 FERRARA FE
QUI CANAPA VIA GUIDO ZUCCHINI 11 40126 
BOLOGNA BO
SECRET’S GARDEN VIALE MATTEOTTI 61 
41049 SASSUOLO MO
SENSATION GROWSHOP VIA NAZIONALE 
PONENTE 6/B 44011 ARGENTA FE
SMART 24 VIA PIETRO CELLA 45/B 29122 
PIACENZA PC
ZION GROW SHOP STRADA BARCHETTA 160 
MODENA ZONA MADONNINA MO

LAZIO
ALKEMICO VIA DANTE 131 03043 CASSINO 
FR
ALIEN SEEDS VICOLO DEI MONTI DI SAN 
PAOLO 51 00126 ROMA RM                 
BOTANICA URBANA ROMA NORD VIA 
OCEANO PACIFICO 2 00058 SANTA 
MARINELLA ROMA RM
BUON CULTIVO VIA DEI CRISTOFORI 16 
00168 ROMA RM
CANAPANDO VIA GIOVANNI DE CALVI 97 
00151 ROMA RM
C.I.O.P. LARGO CAVALLI 6 INT.2 04100 
LATINA LT
COLTIVAZIONEINDOOR.IT VIA GIUSEPPE 
BASILE 12 00166 BOCCEA CASALOTTI RM
ESCAPE VIA G. MARCONI 16 04011 APRILIA 
LT
EXODUS VIA CLELIA 42 00181 ROMA RM
FILO D’ERBA VIA VAL DI CHIENTI 19 00141 
ROMA RM
FILO D’ERBA VIA R. GRAZIOLI LANTE 46 
00195 ROMA RM
FILO D’ERBA VIA IPPOCRATE 61 00161 
ROMA RM
GREEN LIGHT DISTRICT VIA COL DI LANA 
176/178 00043 CIAMPINO RM
GREEN PASSION FILO D’ERBA VIA 
MANFREDINI 20 00133 ROMA RM
GROWERLINE VIALE MANZONI 33-35 00071 
POMEZIA RM
GROWSHOP AREA51 VIA CORRADO DEL 
GRECO 32 00121 OSTIA RM
GROW SHOP LA MARIA VIA ROMA 104 C/D 
00055 LADISPOLI RM
G-S-I MEGASTORE VIA PISINO 115 00177 
ROMA RM
HEMPORIUM TUSCOLANA VIA MASURIO 
SABINO 23 00175 ROMA RM
HEMPORIUM VENDITA ALL’INGROSSO VIA 
NIOBE 63/C 00118 ROMA RM
HEMPORIUM SAN LORENZO VIA DEI 
CAMPANI 33/35 00185 ROMA RM
HEMPORIUM GARBATELLA VIA GIOVANNI 
ANDREA BADOERO 50 00154 ROMA RM
HEMPORIUM TERRACINA VIA BADINO 153 
04019 TERRACINA LT
HORTUM DEUS VIA RAFFAELE DE COSA 15 
00122 OSTIA RM
IDROPONICA VIA BOLOGNOLA 30 00138 
ROMA RM
IDROPONICA GROWSHOP VIA DI BOCCEA 
541 BIS 00166 ROMA RM
I-GROW VIA GIULIO CESARE 102 00193 
ROMA RM
I-GROW VIA ODERISI DA GUBBIO 234 00146 
ROMA RM

I-GROW VIA CASAL DI SAN BASILIO 4/6 
00156 ROMA RM
INSOMNIA VIA ACAIA 26/28 00183 ROMA RM
JOINT VIA CARLO AMORETTI 224 00157 
ROMA RM
L’HEMPIRICO VIA LUCA VALERIO 14 00146 
ROMA RM
PIANTAGRANE VIA DON BOSCO 17 (VICOLO 
PRIVATO) 00044 FRASCATI RM
PROFESSIONAL GROWING VIA SORRENTO 3 
00045 GENZANO DI ROMA RM
QUALITY GROW VIA GROTTA ROSSA 161A 
00189 ROMA RM
THE FARMER VIA NETTUNENSE 104 00042 
ANZIO RM
VERDE VITA VIA PELASGA 18 04010 CORI LT
VERDESATIVA VIA ANCHISE 8 00040 
POMEZIA RM

VENETO
BABYLONIA VIA PONTE DELLE BELE 9 36100 
VICENZA VI
BOOMALEK VIA EUGANEA 78 35141 PADOVA PD
BOTANICA URBANA NOVENTA DI PIAVE VIA 
ROMA 132 30020 NOVENTA DI PIAVE VE
BOTANICA URBANA VICENZA (SCHIO) VIA 
CAPITANO SELLA 47 36015 SCHIO VI
CAMELOT VIA DE RONCONI 7/A 45011 
ADRIA RO
CANAPALPINO PIAZZA IV NOVEMBRE 3 
32036 BRIBANO BL
DEJAVU VIA TRIESTE 16 37135 VERONA VR
DR. GREENTHUMB PIAZZA MUNICIPIO 26 
30020 MARCON VE
FIOR DI CANAPA VIA A. CRESCINI 98/34 
37015 SANT’AMBROGIO DI VALPOLICELLA VR
FUTURE SPACE VIA OGNISSANTI 25 35131 
PADOVA PD
GREEN JOY GROW SHOP VIA NAZIONALE 82 
30034 MIRA VE
GREEN LEMON VIA GORIZIA 19/A 45014 
PORTO VIRO RO
HAPPY LIFE VIA VARLIERO 1B 45026 
LENDINARA RO
HEMPAS PARADISE VIA BORGO TREVISO 10 
31033 CASTELFRANCO TV
HEMPORIUM VICENZA STRADA STATALE 11 
PADANA SUPERIORE VERSO VERONA 283 
36100 VICENZA VI
HEMPTOWN VIA JACOPO CASTELLI 5 30175 
VENEZIA VE
IDROPONICA GROW SHOP MESTRE VIA DON 
FEDERICO TOSATTO 19 30174 MESTRE VE
IN & OUT GROWSHOP CORSO CESARE 
BATTISTI 48 37058 SANGUINETTO VR
LEGALIZED VIA DEI SONCIN 24 35100 
PADOVA PD
LINEA9 GROW & GLASS VIA TUNISI 25 
35135 PADOVA PD
MANALI VIA BARTOLOMEO LORENZI 40 
37131 VERONA VR
NIRVANA VIA MINGHETTI 28 37045 
LEGNAGO VR
NUOVA DIMENSIONE VIA ROMA 13 36045 
LONIGO VI
PENSAVERDE VIA GIULIO PASTORE 4 31038 
POSTIOMA DI PAESE TV
OPEN SPACE VIA DEGLI SCALIGERI 25 37012 
BUSSOLENGO VR

PIEMONTE
ALTER ECO VIA OZANAM 10 10123 TORINO 
TO
BAHIA GROWSHOP – INDOORLINE POINT 
VIA CASTELGOMBERTO 143/A 10136 
TORINO TO
BOTANICA URBANA IVREA PIAZZA GIOBERTI 
17 10015 IVREA TO
CANAVESE GROWSHOP VIA GIACOMO 
BUFFA 12/B CASTELLAMONTE TO
CRAZIEST 09 VIA CORTE D’APPELLO 7 BIS 
10122 TORINO TO
DGITALY VIA CITTADELLA 9 10070 SAN 
FRANCESCO AL CAMPO TO
EASY GREEN VIA TORINO 19A 10075 
TORINO TO
ECO CULTURE VIA REGIO PARCO 100A 
10036 SETTIMO TORINESE TO
FRATELLI GASTALDI SNC VIA OMAR 16 
28100 NOVARA NO
GREEN DREAMS VIA PRIVATO 4 10034 

DISTRIBUZIONE

Ecco i punti di distribuzione 
in cui potrete trovare 
BeLeaf Magazine
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CHIVASSO TO
GREEN WORLD VIA SAN FRANCESCO DI 
SALES 52/5 10022 CARMAGNOLA TO
GROWING CONCEPT STORE VIA VIRGINIO 17 
10064 PINEROLO TO
GROWSHOP A NOVARA VIA GORIZIA 3/C 
28100 NOVARA NO
H2O GREEN SHOP LARGO VOLTURNO 1/E 
10098 TORINO TO
HEMPATIA ALESSANDRIA VIA SCAZZOLA 36 
15121 ALESSANDRIA AL
INDOORLINE AREA ARTIGIANALE CONTI 15 
10060 GARZIGLIANA TO
INDOORLINE POINT BIELLA VIA 
MAROCHETTI 10 13900 BIELLA BI
KUSH 011 VIA SANTA GIULIA 7 10124 
TORINO TO
L’ERBACCIA GROWSHOP VIA ROMBO’ 27/D 
RIVOLI TORINESE TO
NEW BIOGROUP VIA TORTONA 51 15121 
ALESSANDRIA AL
NEW BIOGROUP VERCELLI VIA SEMPIONE 5 
13100 VERCELLI VC
NEW BIOGROUP TORINO VIA POLVERIERA 8 
10042 NICHELINO TO
NEW BIOGROUP ALBA CORSO BRA 52/F 
FRAZ. MUSSOTTO 12051 ALBA CUNEO CN
OSHO’P GROWSHOP VIA MADDALENE 40/A 
10154 TORINO TO
PANORAMIX (WIPE OUT) VIA XX SETTEMBRE 
84/B 14100 ASTI AT
PANORAMIX (WIPE OUT) VIA BELLEZIA 15 
10100 TORINO TO
PANORAMIX GROWSHOP VIA BREGLIO 
148/D 10147 TORINO TO
THE SEED SIDE VIA ASCANIO SOBRERO 2 
12100 CUNEO CN

SICILIA
ALKIMIA VIALE REGIONE SICILIANA SUD EST 
2067 90145 PALERMO PA
AMNESIA HAZE VIA GIUSEPPE TERRANOVA 
12 95131 CATANIA CT
BIO_GROW46 VIA GORIZIA 65 95129 
CATANIA CT
BOTANICA URBANA CATANIA VIA 
TERRANOVA 12 98131 CATANIA CT
DO.IS. GROWSHOP VIA PIGNATELLI 
ARAGONA 15 90141 PALERMO PA
DOTTOR BUD AUGUSTA VIA PRINCIPE 
UMBERTO 79 (GALLERIA) 96011 AUGUSTA SR
DOTTOR BUD CORSO CALATAFIMI 14 91025 
MARSALA TP
GREEN LOVE GROWSHOP VIA PARTANNA 
MONDELLO 132 90181 PALERMO
GROW GO VIA EMPEDOCLE RESTIVO 116/B 
90144 PALERMO PA
GROW SHOP PALERMO VIA NICOLO’ TURRISI 
45 90138 PALERMO PA
HANFIBIO VIA TRENTO 58 98051 
BARCELLONA POZZO DI GOTTO ME
HEMP GARDEN GROWSHOP VIALE DELLE 
MAGNOLIE 28 90144 PALERMO PA
IL CANAPAIO VIA TORREARSA 6 91100 
TRAPANI TP
INDICAMI VIA SALVO D’ACQUISTO (C. 
COMM.) 93100 cALTANISSETTA
KALI’ GROWSHOP VIA CAVOUR 31 90133 
PALERMO PA
KINGSTON GROWSHOP VIA LIBERTÀ 15 
91100 TRAPANI TP
MAD GROWSHOP VIA G.B. LULLI 14/A 90145 
PALERMO PA
MAXGREENHEMP (HEMPATIA) VIA LASCARIS 
381 N.8 98121 MESSINA ME
METAMORFOSE GROWSHOP VIA BABAURRA 
36/C 93017 SAN CATALDO CL
NATURAL INDOOR VIA RISORGIMENTO 188 
97015 MODICA RG
ROCK BAZAR VIA VITTORIO VENETO 28 
97015 MODICA BASSA RG
ROCK BAZAR VIA ROMA 13 91026 MAZZARA 
DEL VALLO TP
SKUNKATANIA SR VIA ROMA 92 96100 
SIRACUSA SR
SKUNKATANIA VIA VITTORIO EMANUELE II 
251 95124 CATANIA CT
SKUNKATANIA VIA MARCHESA TEDESCHI 
33/35 97016 MODICA RG
SUPER NATURAL VIA CROCIFERI 68 95120 
CATANIA CT
SKUNKATANIA VIA ZARA 14/B 98035 

GIARDINI NAXOS ME
THE OTHER PLANT VIA FRANCESCO 
BATTIATO 13 95124 CATANIA CT
URBAN HAZE VIA CROCIFERI 10 95124 
CATANIA CT

TOSCANA
1937 GROW SHOP – SEED SHOP VIA DELLE 
CORTI 8 50018 SCANDICCI FI
ALTRA CAMPAGNA PIAZZA DON CESARE 
STEFANI 55012 CAPANNOLI LU
BIO CULTIVO VIA FORNACE BRACCINI 78 
56025 PONTEDERA PI
BOTTEGA CANACANDIA VIA PONTESTRADA 
16 54100
BORD LINE VIA MAZZINI 291 55049 
VIAREGGIO LU
BOTANICA URBANA FIRENZE VIA LOCCHI 96 
50141 FIRENZE FI
DOMANI SMETTO VIA AURELIA NORD 111 
55045 PIETRASANTA LU
CAMPO DI CANAPA VIA G. LEOPARDI 4/R 
50121 FIRENZE FI
CANALIFE14 VIA SAN BERNARDO 53 56125 
PISA PI
EKO GROWSHOP VIA DELLA VILLA NOVA 
13/A 50145 PERETOLA FI
EVERGREEN GROWSHOP VIA BERNARDO 
TOLOMEI 9 53100 SIENA SI
FIORI DI CAMPO VIA SALVAGNOLI 77 50053 
EMPOLI FI
FREEGROW VIA ROMANA 7 54100 MASSA MC
GREEN REVOLUTION VIA ROMANA 112 
52100 AREZZO AR
GROW SHOP AREZZO IDROPONICA VIA 
FARNIOLE 23 52045 FOIANO DELLA CHIANA AR
IDROPONICA GROWSHOP DI FIRENZE VIA 
BRONZINO 34/d 50142 FIRENZE FI
IL NIRVANA VIA CHIARA 17/R 50123 
FIRENZE FI
INDOOR GROW HEAD SHOP VIA BEATRICE 
13 54100 MASSA MS
M126 CANAPA HEMP STORE VIA PORTA 
ALL’ARCO 12/14 56048 VOLTERRA PI
MADE IN CANAPA VIA ARISTIDE NARDINI 
17/18 57125 LIVORNO LI
MCK BIO GARDENING VIA PADRE NICOLA 
MAGRI 118 57121 LIVORNO LI
OM SHOP CORSO AMEDEO 43 57126 
LIVORNO LI
ORGANIC FARM VIA RAINALDO 52 56124 
PISA PI
SANTA PLANTA VIA ARETINA 273 C/D/E 
50136 FIRENZE FI

CAMPANIA
AMNESIA SHOP VIA GEN. LUIGI PARISI 23 
84013 CAVA DE’ TIRRENI SA
CANAPIKKA VIA G. CASCINO 62 83100 
AVELLINO AV
FUMERÒ VIA F. CILEA 256 80127 NAPOLI NA
FUMERÒ VIA SEDILE DI PORTO 60 80134 
NAPOLI NA
GREEN DREAMS VIALE DELLA RESISTENZA 
127 CALVIZZANO NA
GREEN PLANET GROWSHOP VIA GEMITO 
71/73 81100 CASERTA NA
GREENDER GARDEN VIA 
CIRCUMVALLAZIONE 25 83100 AVELLINO AV
GROWSHOP VIA G. PERGOLESI 2B 80078 
POZZUOLI NA
GROWSHOP VIA STAFFETTA 203 80014 
GIUGLIANO IN CAMPANIA NA
HEMPATIA ACERRA VIA F. CASTALDI 41/43 
80011 ACERRA NA
HEMPATIA SALERNO VIA MARCELLO GARZIA 
7 84013 CAVA DE’ TIRRENI SA
I SEMI DELLA DISCORDIA VIA ROMA 18 
80074 CASAMICCIOLA TERME NA
INDICA GROWSHOP VIA SAN NULLO 54 
80014 GIUGLIANO NA
LEGALIZED VIALE KENNEDY 6 81031 
AVERSA CE
LEGALIZED VIA DEI CARROZZIERI A 
MONTEOLIVETO 5 80134 NAPOLI NA
NAPULE’ GROWSHOP VIA FABIO MASSIMO 
44 80125 NAPOLI NA
ORANGE BUD VIA PORTA DI MARE 31 84121 
SALERNO SA
RUDERALIS SEEDBANK & CO VIA MORELLI E 
SILVATI 20 80035 NOLA  NA

SVAPAQUA VIA MAZZOCCHI 60 81055 
SANTA MARIA CAPUA VETERE CE
420 ITALIA VIA LUIGI CONFORTI 2/12 84127 
SALERNO SA
WEED PLANET VIA P. MOCCIA 6 (EX 19) 
80027 FRATTAMAGGIORE NA

LIGURIA
420 GENOVA VIA S. LUCA 76 16124 GENOVA 
GE
BOTANICA URBANA SAVONA VIA COLLODI 
19/R 17100 SAVONA SV
DINAFEM STORE VENTIMIGLIA VIA APROSIO 
19/c 18039 VENTIMIGLIA IM
FRONTE DEL PORTO VIALE SAN 
BARTOLOMEO 317 19124 LA SPEZIA SP
HEMPATIA BULLDOG STORE VIA DI 
FOSSATELLO 14R 16124 GENOVA GE
HEMPATIA CHIAVARI – MUSOLESI FABIO VIA 
RENATO ORSI 2 16043 CHIAVARI GE
HEMPATIA GENOVA VIA SAN DONATO 39R 
16123 GENOVA GE 0104073392
HEMPLINE GENOVA VIA SAN LUCA 76/78 
ROSSO 16124 GENOVA GE
HEMPATIA SESTRI PONENTE VIA PAGLIA 
60R 16154 GENOVA GE
HEMPATIA VENTIMIGLIA VIA MARTIRI DELLA 
LIBERTA’ 22/A-B 18039 VENTIMIGLIA IM
GROWSHOP GENOVA EST VIA ENRICO TOTI 
47R GENOVA GE
INDOORLINE STORE VIA SANT’AGNESE 12R 
16124 GENOVA GE
PIANETA INDOOR VIA MULTEDO DI PEGLI 
139/R 16155 GENOVA GE
PLANTA DISCOUNT VIA QUARDA INFERIORE 
52 17100 SAVONA SA
VENTIMIGLIA SEED CENTER VIA APROSIO 
19C 18039 VENTIMIGLIA IM

PUGLIA
BHANG SHOP VIA MAZZINI 151 73055 
RACALE LE
DEVIDA VIA DEI MILLE 105 70126 BARI BA
DOTTOR BUD FOGGIA VIA D’ADDEDDA 354 
71122 FOGGIA FG
FILI DI CANAPA VIA GIOVANNI AMENDOLA 
61 70037 RUVO DI PUGLIA BA
GREEN PLANET VIA TAGLIAMENTO 9/11 
CASAMASSIMA BA
GREEN ZONE S.R.L.S. VIA POMPONIO 
D’URSO 23 73049 RUFFANO LE
HEMPATIA LECCE VIA TARANTO 38/L 73100 
LECCE LE
IL CANAPAIO VIA G. MATTEOTTI 38 CENTRO 
STORICO 73100 LECCE LE
OASIS HEMP VIA ALCIDE DE GASPERI 121 
70024 GRAVINA IN PUGLIA BA
OVERGREEN VIA 1° MAGGIO 8/A 70037 
RUVO DI PUGLIA BA
PIANTALA VIA MADRE NAZZARENA MAJORE  
76125 TRANI BT
SEEDS COLLECTION VIA UNITÀ D’ITALIA 24 
73024 MAGLIE LE
SENTIERI DEL BENESSERE VIA DE CESARE 7 
74123 TARANTO TA
SKUNKATANIA VIA CATALDO NITTI 18A 
74123 TARANTO LE
SWEED HEMPSHOP VIA GIACOMO 
MATTEOTTI 141 70032 BITONTO BA

SARDEGNA
BLACK DUCK BAZAAR VIA PASQUALE PAOLI 
2/A 07010 SASSARI SS
CVLTVS GROW SHOP VIA PONCHIELLI 54 
07026 OLBIA OT
DREAM PLANET SMART SHOP VIA BELLINI 
9/B 09128 CAGLIARI CA
HEMP SHOP LARGO SISINI 7 07100 SASSARI SS
ORTO BIOLOGICO SHOP VIA TIGELLIO 60 
09123 CAGLIARI CA
SUN INSIDE GROW VIA R. SANZIO 45 07041 
ALGHERO SS
TATANKA VIA MASSIMO D’AZEGLIO 37 
08100 NUORO NU
URBAN FARMER GROW SHOP VIA UMBRIA 
39/41 09127 CAGLIARI CA
YERBA SANTA VIA ELEONORA D’ARBOREA 
65 9125 CAGLIARI CA

MARCHE
ALL-GREEN GROWSHOP VIA G. PIRANI 2 
60035 JESI AN
CANAPART VIA MONTELLO 90 SAN 
BENEDETTO DEL TRONTO AP
GUERRILLA GARDEN VIA PERGOLESI 2 
62012 CIVITANOVA MARCHE MC
IL BRUCALIFFO HEADSHOP VIA TORINO 27 
ORISTANO OR
INDOOR NOVA GROWSHOP VIA 29 
SETTEMBRE N2 60122 ANCONA AN
NATURAL STORE AGROLINE VIA CHERUBINI 
6 63074 SAN BENEDETTO DEL TRONTO AP
VITA VERDE INDOOR SOLUTIONS VIA 
MARCHE 20 60030 – MONSANO AN
ZONAUFO VIA PASSERI 155 61121 PESARO PS

ABRUZZO
DIRTY BLOOM CORSO VITTORIO EMANUELE 
163/1 (GALLERIA CIRCUS) 65121 PESCARA PE
GROW SHOP TERAMO VIA PIETRO DE SANTI 
64100 SAN NICOLÒ A TORDINO TE
GREENSTORE VIA MARRONE 16 65015 
MONTESILVANO PE
HEMPATIA VASTO PIAZZA VERDI 16 66054 
VASTO CHIETI CH
HEMPORIUM AVEZZANO VIA ARMANDO 
DIAZ 67 67051 AVEZZANO AQ
MONDO DI CANAPA TESSITURE ARTIGIANALI 
VIA SARAGAT 29 67051 AVEZZANO AQ

FRIULI VENEZIA GIULIA
CITY JUNGLE VIA 30 OTTOBRE 11 33100 
UDINE UD
GREENTASTE VIA BRAMANTE 8B 34131 
TRIESTE TS
HEMP-ORIO VIA MARTIRI DELLA LIBERTA’ 21 
33084 CORDENONS PN
IL PUNTO G VIA BROLETTO 22/B 34144 
TRIESTE TS
SENSI BIS VIA MONTE NERO 23 33017 
TARCENTO UD

TRENTINO ALTO ADIGE
AMANITO VIA CAVOUR 32 38122 TRENTO TR
CHACRUNA VIA CAVOUR 3/B 39100 
BOLZANO BZ
CHACRUNA CORSO 3 NOVEMBRE 72 38122 
TRENTO TN
MAD HATTER VIA MERCERIE 44 38068 
ROVERETO TN 3406167358
SEA OF GREEN VIA GOETHE 99/101 39012 
MERANO BZ

CALABRIA
EVERGREEN VIA FIGURELLA 2 89135 
REGGIO CALABRIA RC
HEMPATIA REGGIO CALABRIA VIA XXI 
AGOSTO 13 89127 REGGIO CALABRIA RC
TOIA HEMP SHOP VIA SARINO PUGLIESE 90 
89013 GIOIA TAURO RC
SKUNKATANIA VIA XI SETTEMBRE 29 89125 
REGGIO CALABRIA RC

UMBRIA
CANAPONE VIA PERGOLESI 46 06123 
PERUGIA PG
MYSTICANZA VIA SAN FRANCESCO 7 06123 
PERUGIA PG

BASILICATA
NATURA URBANA PIAZZA DEGLI OLMI 31 
75100 MATERA MT

MOLISE
ESSENZE DI CANAPA VIA MONS. BOLOGNA 
16/C 86100 CAMPOBASSO CB

DISTRIBUZIONE






